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Becaplto, centrale per ''jibbonamentl,-«àcci^sto - copie''«eparate ' e libri di presenza, 1 

VJià BorromeI> 11 ', presso Edoarda'jCoIombo (1° piano) - tei. 80.76.84 | 

PUBBLICITÀ' - Prezzi delle Inserzioni: avvisi commerciali L. 60 per m/m di altezza, largliézza 
una colonna: Piccola pubblicità: L. 30 per parola. - Le inserzioni si ricevono esclusivamènto 
presso: Società per la Pubblicità in Italia <S.P.l.),,.sede di Milano,'via Manzoni 37, 
telefoni 65^.01-65.28.24 0 presso l'Agenzia di Città, Largo S.', Margherita (TeL 80.34.63). 

11 inaldella Die 
lora sembra un semplice e-
sercizio pubblico, 11 "cui a'c-
cesso non ha nessun carat
tere alpinistico, si debba pa
gare una tassa che non viene 
esatta,,ad, esempio, ,pqlla ,vi
cina..xisteriaf 'mentre 'il cu
stode (albergatore ed oste) 
non si sente di scontentare 

facile, accesso, inquina col 
suo esempio gli altri, cosic
ché diventa sempre più dif
ficile -importe fai gestori' dei 
nostri' -'rifugi; U'esazione, dai 
non soci di questa tassa di 
ingresso, che potrebbe rap
presentare per le Sezioni un 
cospicuo introito. 

Inoltre la tendenza a co
struire rifugi sempre più fa
cilmente e soprattutto como
damente accessibili; senza 
tenere in minima considera-^ 
zione l'utilità alpinistica de
gli stessi (una scorsa alla 
preziosa pubblicazione della 
Sede - Centrale testé uscita, 
é in proposito veramente i-
struttiva) s t a • diventando 
una vetà manìa, nel senso 
cioè che alcune Sezioni non 
vedono altro modo per espli
care la loro attività che 
quella di organizzare gite in 

Il Conte Dr. Ugo di VaXlevia. 
«a. Presidente delld Commx)-^ 
sione Centrale Rifugi, a prò-

• - posiio 'di vari nfugi costruiti 
. M» questi ultimi anni, a espo

ne t concetti informatori della 
Commissione'stessa^ 

Potrebbe sembrare, a T?TÌ-
iaa.i,xistA,.,she.-,\XDO, dei-.com-
piti della Commissione Cen
trale fosse quello non solo 
di indirizzare le Sezioni, sia 
tecnicamente che geografica
mente, nella costruzione di 
nuovi rifugi, bensì addirittu
ra di spronarle a costruirne 
dei nuovi.;.. .•, • r-'','C' .•,!,''" 

All'atto /praticò VinVece'-^l 
suo compito è tutt'altro, for
se anzi proprio il contrario: 
infatti, mentre in qualche ca
so sarebbe utile che la Corh-
missione stessa segnalasse al
le Sezioni le località di gran
de interesse alpinistico, dove 
la costruzione di un rifugio 
potrebbe servire alla valoriz
zazione di ' una zona finora 
priva di basi di appoggio, ta
le compito, che "sarebbe fra 
tutti il é iù simpatico", non 
viene'quasi mai attuato e ciò 
in quanto esso non •; trova 
presso le Sezidnij tolte le;so
lite lodevoli eccezioni, la 
comprensione che sarebbe 
desiderabile. 

Troppo spesso, invece, la 
Commissione Centrale deve autobus e costruire rifugi 

•proprio fare quello che sem-,qualsiasi, meglio se raggiun-
brerebbe; essere antitètico, al gibili • appunto in autobus, e 
suo stesso nome e. cioè cer-|dove-« si mangi bene»; 
care di. ̂ opporsi a che delle Si tratta. di una vera e 
Sezioni,'o spinte da uno spÌT propria «malattia della pie-; 
rito più alberghiero"che a lpi - ' t ra» , che denota, almeno in 
nistico, ó confondendo gli ' alcuni dirigenti sezionali, 
ideali alpinistici con altri che una concezione dei compiti 
non sono i nostri, costruisca-' del- C. A. li assolutamente 
no dei rifugi che sfalsano il personale e certo non .con
nostro caràttere, che ci met- sona ai principii informato-
tono in, contrasto con chi ri del nostro Statuto e degli 
esercita privatalmente ùn'at-! ideali cui esso si ispira. Se 
tività alberghiera o, àddirit- j questi dirigenti si procuras-
tura, siano situati in località sero delle tende da concede-
fine a se stesse e non basi d i ' re ai propri soci gratuità-
partenza, per l'esplicazione di 'mente o contro una qubta di 
un'attività consona al npstro,fitto bassissima, affinché que-
Statuto e ai ntìstri ideali; in- ' sti potessero organizzare 

.4endianW'<on'-GÌò"queT-rjfugi-Campeggi individuali o.-sein.' 
to, ;m,eglio, quei pseudo rifu- plicemente gite, di fine'.set-
gi; di cui è inutile fare il no- i timana, nelle quali le tende 
me perchè a tutti noti, i qua-1 servissero da base di par
li sono stati deliberatamente tenza e di punto di appog-
costruiti in località raggiun-'gio) certamente, specie fra 
gibili con teleferiche, in au
tobus e,' alle volte, persino 
nelle immediate vicinanze di 
alberghi e ih assai discutibile 
concorrenza con questi.. ...̂  

Sono tu t t e manifestazióni 
che rispecchiano una malin
tesa visione, dell'interesse del 
C.A.I., Jn quanto offuscano 
l'aureola 'alpinistica di '(:ùi 
ancora ci gio];iamo, còme i>u-
re rendono meno cohvincenti 
quelle affermazioni di disirf-
teressate prestazioni a prò di 
un ideale'• che non é solo 
sportivo'ma soprattutto edu
cativo, prestazioni disinteres
sate; che giustificano e aval
lano le nostre richieste di 
contributi e di aiuti ,-sia 'da 
privati che da Enti. \ 

Ecco perchè la diffusa ten
denza a costruire rifugi- cl;ie 

, altrimenti potrebbero essere 
oggetto di attività alberghie
ra 0 semplicemente « risto-
rantizia » privata (scusateci 
la* parola no ncerto. degna 
del dizionario della Crusca), 
o di società che • non hanrto 
l'onore di fregiarsi del nostro 
distintivo, né che si richia
mano a 90 anni di storia al
pinistica, è per noi, in ultima 
analisi, decisameiite danntìsa. 

Questi rifugi, o pseudo r i 
fugi,, troppo .; comodamente 
accessibili, sono 'però fonte 
di altri guai: primo fra tutti 
la • quasi impossibilità, dato 
che essi sono soprattutto fre
quentati da non soci, di im
porre ai loro conduttori, e 
gestori i (i quali "appunto' 
traggono dai frequentatori 
non soci il loro massimo red
dito) che esigono da questi 
il pagamento della «tassa di 
ingresso» in q'uanto i non 
soci non comprendono la ra
gione perchè in quello ;Che',à 

i giovani, tale iniziativa „ 
vrebbé grande successo e,'se 
non altro, potrebbero servi
re per formare qualche alpi
nista almeno, ben più che 
nqn.portare vna scarrozzata 
•,di gente a fare una gita in 
aatobus.._i> ii> -/^W „ .:,,1 

•Queste sono,le ragioni per 
un «chente-.. -Oltre-a "Ciò, 'éul la Commissione Centrale 
questo malvezzo, iniziatosi! Rifugi cerca, nell'ambito del 
specie nei. rifugi di troppo,la propria sfera di compe 

tenza, d'opporsi al dilagare 
di simili tendenze. 

t Ugo-di yallepiana__ 
Il grazioso aspetto del Rifugio «Carrara»» dell'omonima Sezione del C.A.I.'a Campo-

i ,,•,',. cecina (m. 1320), nelle Alpi Apuane, Inaugurato lì 29 settembre, u.-s. 

•Visto il succèsso di quella Inaio tra i monti dell'Africa 
all'Hoggar dello scorso anno. Centrale, ove sorgono i mag
ia Seziq?;ie di Milano del Club glori massicci montuosi afri-
Alpino Italiano, senipte'^ro- cani. Componenti sono il dotti 
diga di aiutile, agpoggi alle 
Iniziative ."dei*'pro"pri".soci; ; ha 
Concesso-• il patrociilio à Utia 
nuova spedizione extra-euro
pea, a carattere privato e di 
tipo leggero. 

La nuova spedizione si re
cherà in dicembre ed in gen-

IL SINGOLARE DISGUIDO ^GIUDIZIARIO DI BUSTO ARSIZIO 

Il processò contro Enrico Sù-
ràno, presidente dello Sci Club 
Bùstese, per la nota questione 
dell'organizzazione di gite col
lettive, ha dato mohvo a un 
rarissimo caso di errore giu
diziàrio alla Pretura di Busto 
Arsiziò,. come informa «La 
Prealpina» di Varese, ' 

L'occasione del «caso» è 
stata offerta appunto dalla pre
sunta discussione di quel pro
cesso, ^ tanto atteso in tutto 
l'ambiente sciatorio, quanto 
«elegante».,;" /, ' ; ' ", 

In ossequio all'avvisò di com
parizione (di cui abbiamo dato 
notizia lo. scorso numero) per 
la mattinata del 30 ottobre 
scorso, il Surano— imputato 
di aver organizzato una gita 
in torpedone senza essere tito
lare di agenzia; a ciò autoriz
zata — si presentava nella sala 
delle, udienze , di ' quella Pre
tura, 'assistito dall'avv. Giusep
pe Termini di Milano e in com
pagnia del rag.: Pierp Bianchi, 
citato in qualità di teste a la-
vore, nonché di altri amici e 
conoscenti. Anche il gruppo 
della parte aV-yersà era presen-

àltr} attesero pazientemente 
loro tunio^ Ario alle' 11,30; 
tale ora, poiché l'avv. Termiài 
aveva' fatto qualche rimostran
za -per l'eccessivo (ritardo e 

ir. ni dagli stessi interessati, -ri-
a ferivS che attendevano la di

scussione del processo- Surano. 
Il; dott. Parisi faceva' allora 
svolgere linmèdiate indagini in 

avendo anche il dott. Parisi quanto egli stesso aveva istmi 
notato la presenza , di tutte to il processo;'si venne cosi a 
quelle persone convocate, eili sapere « Sic et simpliciter» che. 
chiedeva spiegazioni al cancel-Ila causa?Surano era già'stata 
liere, dato che nessuri-fascicòlodiscussaf in contumacia il 25 
interessante Surano si- trovava | ottobre, .con conseguente con-
sùl silo tavolo. "A sua volta il ; danna per l'imputato! 

senti' allibirono e mostrarono]tre effettivamente il processo 
l'avviso di comparizione in lo- era a ruolo per il 25 ottobre, 
ro possesso, in cui era chiara-1 In detta giornata infatti la 
niente indicata, la.; data del 30|causa ebbe regolare svolgimen 
ottobre. ', ' ' . ',• '. 
-, L3, spiegazione del pasticcio 
Si ebbe quando, in seguito a 
ulteriori indagini, si venne a 
scoprire l'errore commesso da 
ùii.cancelliere di recente nomi
na presso la Pretui'a, il quale 
aveva diramato l'invito di com 

cancelliere, assunte informazio-1 A quésta notizia tutti ipre-lparizlone pel-30 ottobre, men

zione. 
Quella mattma 1 dibattiti 

erano presieduti dal pretore 
dott. Parisi e cominciarono le-
golarmente alle 8. Surailo e gli 

[verbali delle assemblee del C.A.I. 
Precisazioni di Ber loglio e Azzini 

Riceviamo e pubbUchior 
mo: 

« Desidero precisare alcu
ni punti in merito alla r e 
plica dell'avvi Sandro Musi 

ta.al .c^^PlStp,:3vend0;ricevu-, tfiiiit,appÉaF5ai,.si i ^ M i ^ c a r -
to analogo avviso di compari- pone . d S i é o t tone scorso 
• T i f i n e , . • . . . • • . , • , . - , - - , - . , . • »^ , . . . _ - • 

sotto il- titolo «A proposito 
di nu'vole e di dèi »: -

affatto 

Centrale che;ho.avuto i da'» 
t i relativi ' alié Sezioni e-ai 
delegati presènti all'Assem
blèa di Verona. I: primi li 
ho sempre avuti e li può a-
yere ,jchi'ùnc|U^^,si^^ 
'Hellà cosa'ri daìti 'i 'uì '^lègà-' 
ti li avevo due ore dopo lo 
inizio dell'Assemblea; chiun-

adottandoni mio meto I, Non è affatto nella: que, 
mia" qualità di Consiglierei do, avrebbe potuto' ottener-

La paterna riconoscenza dei Poiìtifice 
per le celebrazioni desiane M^Palla alpinista^ 

', La còmmeniorazione del 
«Papa alpinista», che é.riur 
scita una cordiale manifesta-
Ozione di affratellamento fra 
le varie sezioni lombarde del 
C:;.A.I.i ha avuto una. lunga 
eco elle é giunta fino al So
glio Pontificio. 

S.S. Pio XII; ha accolto con 
particolare piacere la notizia 
della cerimonia organizzata in 
fraterna'coUaborazione fra le 
Sezioni del C.A.I.di Milano e 

di Desio e che si è svolta nel
la città natale del Papa; nel 
ciclo delle celebrazioni della 
ricorrenza del centenario del
la nascita di Papa Ratti. 

S.S. ha voluto far giungere 
al Presidente della Sezione 
milanese, avv. Adrio Casati, 
il Suo alto compiacimento 
con una lettera.che qui ripro
duciamo e che giungerà certo 
molto gradita a tutti colóro 
che hanno avuto il piacere di 

Una Fondazione Bombardieri 
per educare i giovani alla inootapa 

''" Sei • mesi sono ormai pas
sati dà quando; il-28 aprile 
1957,'- Luigi- Bombàrdieri::è 
coduto sul ghiacciàio di Ca-
spoggio col suo , coraggioso 
compàgr^o di volo maggiore 
pilota Secondo^ Pagano. 

Ma se il rtcorcfò d'éìtà scia
gura è ancor vivo nei cuori 
di "colóro cftè • c'on'òscéuono ìl' 
buon Gino, esso non è desti
nato ad affievolirsi col passar 
degli anni e sopravviverà an
che, a coloro cfie ' ne ^furono 

significato ' di-p'^reiine devo 
Zione al Ppntifiqatò Rornano, 
che' gli uomini''della monta
gna hanno voluto dare a tale 
solenne rievocazione. 
:r^ ..Sua~Santità.,ha gradito la 
notizia e il delicato pensiero 
e mi incarica di esprinierne 
la sua paternaTHConoscenza, 

, Ill.mo Signore, _• ìmentre imparte di cuore alla 
Con la pregiata lettera dell^^B''^^'''^''' Vostra. e a quanti 

25 corrente mese, la Signoria^ f^^'Uno con LeÙGontrìbuito al-
Vostra iu.mò mi tn/ormara ' I l ./elice riuscito-della cele-
circaja manifestazione prò-1 ^'"''^ione, una speciale con-
mossà dalla Sezione milanese'J'^^!^^'''^'^^ Benedizione Apo-
del-Club Alpino Italiano pérl'stolica. 

assistere e di còllàhorare alla 
iDuoiia riusóita della simpati
ca manifestazione: 

Segreteria dì/Stato 
di [Sua Santità : , , . , ' 

Dal Voticono, , J t . 
30 Settembre 1957. 

li, e, senza disturbare alcuno 
del personale addetto all'As
semblea stessa. 

2. La compilazione del 
verbale dell'Assemblea non 
è^.compitoj della^ redazione 
"déilà" iRivistl, ma ""delia P re 
sidenza dell'Assemblea. " L o 
avv. Azzini ha svolto egre
giamente il suo compito e la 
settimana'scorsa ne ha con
segnato il testo completo. 

3. La pubblicazione dei 
verbali sulla Rivista del 
C.A.I. avviene entro l'anno, 
per motivi vari; se l'avv. 
Mùsitèlli verificKerà Te' an
nate precedenti potrà riscon
trare che essa é-potuta av
venire varie volte solo nel 
N. 11-12, come accadrà que
st'anno. I ' Verbali p'erò-non 
hanno mai portato i dati 
suddivisi come ho pubblica
to io sullo « Scarpone » è che 
.sono, lo ripeto, il segreto di 
Pulcinella. 

Tralascio la risposta alle 
altre argomentazioni, p e r 
non .annoiare i lettori; sarà 
materia per la prossima As
semblea. 

' Giovanni Bertoglio 

SERATA CiNEMATOGRAFICA 
Martedì 12 NOVEMBRE, ore 21 / nel Circolo de| 
Personale B.C.I. - Via Morene, 3 v 

la SOTTOSEZIONE C.A.I. C O M I ! 
ospiterà di nuovo i membri della spedizione milanese 
nell'Hoggar allo scopo di presentare, in seconda 
visione per Milano: 

T a h a i r a 
documenfario realizzato dal Dott. Giorgio Gualco e recentemente 

proiettato al Festival ae\ Film dì montagna di Trento. 

testimoni ed ornici, indipen-
deniéinèrite da,' quanto ha 
fdtto^ è 'farà-' il '•^C.Àil: infatti 
Luigi Èombardieri, ha la
sciato ogni suo avere ad una 
istitiizione * destinata' ad é-
ducate i giovani alla Monta-
jina'lfe' ^er&k alla scuola ^à'el 
carattere, dell'onestà e del-
l'olffuismò V, rendendo 'pe
renne in forma nuova e dt 
alto valore spirituale quella 
profonda passione per la 
mònta:gnd the fu l 'unicb'so-
'sfesrno tìello sua. 'vita inte
riore. ' ' 

Della € Fondazione Luigi 
Bombardieri* è in, corso la 
pratica onde erigerla in En
te morale. Speriamo quindi 
di poterne dare presto noti
zie più precise, che facciano 
conoscere compiutamente le 
ultirne volontà che alcuni 
amici da lui designati, do
vranno fedelmente attuare e 
perpetuare. 

commemorare il primo ceuz 
tenario della •' nàscita dei 
Sommo Pontefice Pio XI idi 
v.m., t Papa alpinista *. -^.^ 

Non ho mancato di riferi
re aiiSanto Padre, segnalane 
dodi in modo particolare il 

Profitto dell'incontrò . per 
con/ermarml con sensi di di
stinto òssequig.\ 
' %•, Della ^Signoria Vostra 

Ill.ma Devotissimo 
;•,;;;. Angelo Dell'Acqua • 

Sostituto ' : 

i A c N i G i p ro cu ra 
un nuovo abbonato 

"Uria Wfblà dèi 'diVferféntè Vòlufn'érto' di ' . 

IRENE AFFENTRANGÉR e ADOLFO. BALLIAMO 

« ALPINISTA: CHE VAI DIZIONARIO CHE TROVI » 
(Edizióne per gii amici) ,_„ 

L'abbonamento annuo costa • ' • i 
•,.•}.-•„ . . . V . 

' \ A • : ' • •: 

- . v ! H . • '•..' '. 

e può iniziare'da qualsiasi data. 

Inviare assegni bancari o vaglia póstali, ^oppurei versare sul conto 
corrente postale n. 3-17979 irjtestato a « l o Scarpone», via Plinio 
n. 70, Milano. Di presenza, presso i) nostro Recapito d iv la Borromei 
n. 11, presso Colombo (primo piaiio). • v , ,-

Giorgio , Gualco,^ capo -della 
'Spedizióne e rèspohsabile'del-
la parte cinematografica e fo
tografica, Romano Merendi, il 
noto accademico, e Lorenzo 
Marimonti, che col dottor 
Gualco e gli altri amici dì Mi
lano fu nell'Hoggar lo scorso 
anno. In patria collabora at
tivamente ! all'organizzazione 
generale ed allo studio carto
grafico e logistico Carlo Ar-
zani, mentre valido aiuto vie
ne dato dalla Segreteria della 
Sezione di Milano. 

Prima mèta della spedi
zione sarà Kampala in Ugan
da, donde, dopo circa 300 km. 
di pista automobilistica, si 
raggiunge Fort Portai, base 
di partenza per la catena del 
Ruwenzori, la cui vetta mas
sima raggiunge i 5125 m- Il 
campo-base al Lago Bujuku 
sarà raggiunto dopo 4-5 gior-

to, sia pure con la totale as
senza, tanto dell'imputato che 
della parte avversa. 

Come si sia potuto verificare . . . . n f t ' ' " ' " '' 
il regolare processo e colise-j'^^ *̂ ' marcia nella toresta jjj^jone attraverserà infatti le 
guente condanna, si spiega col ; equatoriale e di qui gli alpi-

e riservano delle incognite in
dubbiamente, di prim'ordine. 

La-terza mèta della spedi
zione milatiese sarà il Kili-
manjaro (m. 6010) 1^ -.p|ù 
alta'inòhtàgna del continènte 
africano. Se la vetta culmi
nante, il Kibo, non presenta 
difficoltà alpinistiche parti
colari, il vicino Mawenzi 
(m. 5350) con le sue dentel
late guglie di granito offre 
agli alpinisti un terreno mol
to interessante. E' in pro
gramma inoltre la costituzio
ne di un campo d'alta quota 
ad oltre 5900 m. nel cratere 
del Kibo onde permettere la 
effettuazione di riprese cincr 
matografiche del f a m o s o 
« Duomo di ghiaccio » e lo 
studio dei fenomeni glaciolo- . 
gici relativi. 

Durante la spedizione il 
dott.. Gualco intende girare 
un film a passo ridotto in 
16 mm. ed a colori, per do
cumentare le salite effettuate 
e per illustrare la vita delle 
popolazioni indigene. La Spe-

fatto che si trattava di un de 
creto penale per un'amincnda 
che diventava esecutiva in 
caso di mancata opposizione e 
opposizione non vi poteva es
sere, in quanto nessuno era 
stato convocato per l'errore 
commésso dal cancelliere e lo
gica è derivata la condanna. 

Il guaio è che, trattandosi di 
sentenza non appellabile, Su
rano dovrà ricorrere in Cassa
zione per l'eventuale annulla
mento della sentenza in sé e il 
rifacimento del processo, 11 che 
Interessa Surano non tanto per 
l'ammenda cui è stato inopi
natamente condannato, quan
do pel principio in gioco nella 
causa. 

La notizia del singolare caso 
giudiziario, sparsasi a Busto, 
ha dato adito a discussioni è 
Commenti vivacissimi e special
mente escursionisti è sciatori 
ne attendono i possibili svi
luppi mentre i diretti interes
sati non riescono a darsi ra
gione dell'accaduto. 

nisti effettueranno le salite in 
programma, tra cui, si spera 
alcune vie nuove su queste 
famose « Montagne della 
Luna >. 

Completato il programma 
al Ruwenzori, la spedizione 
rientrerà a Ft. Portai ed indi 
a Kampala per spostarsi a 
Nairobi per l'approccio al 
Monte Kenia. Da Nanyuki, 
villaggio situato tra le gran
di piantagioni alle falde del
la montagna, la spedizione 
raggiungerà il campo base 
al Curling Pond in due o tre 
giorni, attraversando la fa
mosa foresta del Monte Ke
nia. Questa montagna è di 
grande interesse alpinistico. 
Alcune grandiose pareti gra
nitiche che adducono alle 
cime culminanti (Batian me 

terre dei famosi Masai, dei 
Kikuyu, dei Wa-Chagga e 
dei Bakonjo, che sono tra le 
popolazioni più interessanti 
d'Africa. E' in programma 
inoltre una puntata nelle 
grandiose riserve di selvag
gina del .Royal Park of 
Kenya. 

La fase organizzativa è a 
buon punto; equipaggiamen
to alpinistico, tende, mate
riale sanitario, viveri specia
li, ecc. sono ormai approntati 
e verranno spediti via aerea 
a giorni. 

Dal 1° al 4 dicembre i tre 
alpinisti si recano a Macu-
gnaga per effettuare prove 
di materiali e installare uri. 
campo sperimentale. In tale 
occasione si incontreranno 

icon gli amici della spedizione 
tri 5350) e Nelion (m. 5325) alle Ande, in programma per 
non sono ancora state scalate ! l'anno prossimo. 

L'O. d.g. votato a Trento 
dal Consiglio Centrale del C.A.I. 

Palpitante interesse degli argomenti 
della prossima assemblea straor dinar la 

Nella riunione del Consiglio Tìz, quelle eventuali altre scesa per la stessa via la Bar-
Centrale del C.A.I. tenutasi al concrete proposte che a loro 
Trento il 12 ottobre scorso è | parere potessero in linea pra-

I dei problemi fondamentali del 
Il Consiglio centrale udita C.A.I. 

la relazione del Presidente 

A sua volta l'avv. Mano 
Azzmi ci scrive in data 29 ot
tobre sullo stesso.argomento: 

i il verbale dell'Assemblea, 
la cui compilazione spetta al 
Presidente della stessa, non 
è uscito sul numero 7-8 della 
Rivista per necessità di sun
teggio del testo originale r i 
cavato direttamente dal no
stro. -:-.,;.-':: l •• ' ••' 

Detto tèsto si estendeva 
per quasi 50 cartelle fitta
mente dattilografate, il che 
comportava ben 16 pagine di 
stampa della Rivista. Si è 
perso così del tempo e il ver
bale uscirà sul .nii^ero^.ll-.12 
della ^Rivista, non. essetido 
stato facile giungere, in fret
ta ;e stringendo,, slla. stesura 
definitiva del testo, fermo il 
rispetto del pensiero dei vari 
intervenuti. 

Non ritengo che l'avv. Mu-
sitelli abbia evoluto rivolgere 
un rimprovero al sottoscritto 
pe r l a mancata pubblicazione, 
a tutto oggi, del detto ver
bale. , 

: Se così fosse, ini sia per
messo di rilevare come il ver
bale dell'Assemblea del 1952 
sia stato pubblicato sul nu
mero 1-2 del 1953, ed il ver
bale dell'Assemblea del 1955 
sia stato pubblicato sul nu
mero 11-12 del 1955. E forse 
allora si trattava di verbali di 
mole'iriferiore a quello a cui 
ha- dovuto attendere il sotto
scritto ». 

Generale sul temporaneo ac 
cantonamento del progetto di 
Legge C.A.I. e la discussione 
seguitane 

C) Di invitare la Presiden
za Generale a far pervenire 
entro il 31 ottobre il presente 
ordine del giorno ai membri 

delibera di sottoporre alla!*^^^^^ Commissione nominata 
prossima Assemblea straordi. i a 'Verona, ai Consiglieri Cen-
naria dei Delegati da convo-Urali ed a tutte le Sezioni, 
carsi in Bologna il 19 gennaio n suddetto ordine del gior. 
19o8 il seguente Ordine del!„„ . . ^ . . ^ ,. , , ,., 
Giorno: ino e stato inviato fin dal 17 

ottobre scorso a tutti i Con-1) Relazione della Commis-
.sione nominata a Verona; ^ : siglieri centrali, -ai membri 

2) Relazione del C o n s i g l i o ' f " ' ' ^ T " ? Ì ' " ' ° ' \ ^ P ^ ; ["/'-
centrale sulle necessità ^^T-fo^^o- giuridica del C.A.I. 
bilancio sociale; 

3) Discussione delle se
guenti possibili soluzióni e 
delle relative concrete propo 

d e l " ' " " " " yii^Tiaica net c / i . i . e 
a tutti i Presidenti delle Se

ste, e direttive .assembleari 
agli organi esecutivi del Club 

Diio inciilonti mortali 
studentessa di. ,elusone La 

a) ripresa delle trattative ; Sabina Barzatl di 23 anni ave 
in sede ministeriale o presen- p'^ intrapreso il 16 ottobre scor-
tazione in sede parlamentare 1?°'.^=' scalata della Presolana 
del progetto elaborato dalla P""^""^ ^ ™^ ' ° ' ^ " ^ " ^' <=° 
Commissione nominata a Ve
rona; , •.. , ' ,•..: ••• ;. •• -'•1 •, ' 
• b) ridimensionamento del

la quota socialee/oal t r ìprov. 
vedimenti che Consentano di 
sopperire alle necessità socia
li senza fare affidamento sul
l'aiuto dello Stato, oppure an
che in concorso con la solu
zione a); 

e) riduzione o soppressione 
di determinate attività sociali 
da precisarsi dall'Assemblea. 

B) Di invitare tutte le Se
zioni a presentare entro il 10 
dicembre 1957 alla Presidenza 
Generale, per l'eventuale in
serzione nell'ordine del gior
no dell'Assemblea straordina-

gnato. Con tempo ottimo, ver
so mezzogiorno 1 tre ne rag
giungevano la vetta; nella di-

zati, camminando lungo il cri
nale della vetta, non si sa co-' 
me, sdrucciolava volando in un 
canalone per un centinaio di 
metri. In suo soccorso accor
reva il cognato, che trovava 
la giovane in gravissime con
dizioni per la frattura del cra
nio; egli si caricava sulle spai
le la giovane riportandola in 
vetta nell'intento di discender-
rfe per la via più facile, ma 
nel tragitto la Barzati spirava. 

Il germanico Walter Selch, In 
visita con altri escursionisti 
nell'Alto Adige, ha perso la vi-' 
fa il 22 ottobre precipitando 
dal costone del Muraglione di 
Velloi (m. 2000), nel gruppo 
dei monti di Tessa, a nord di 
Merano. Egli era partito da so
lo alla volta dei laghi di Sopra, 
nes e non ne aveva fatto più 
ritomo; il suo corpo è stato 
scorto da un pastorello alla 
base di un canalone. La salma 
venne • poi ; recuperata da ila 
squadra di soccorso del CAI 
Merano e da alpunl i 
Metano "e dà alpini del 5*; pro
babilmente il giovane è stato 
sorpreso dalla bufera di vento 
e neve che ha imperversato in 
quella zona proprio il 22 ot
tobre. 

. . . a SESTRIERE 
un familiare ritrovo del C.A.I. 

Rifugio CAMIGET«vENiNi> 
Oltre il 60% dei sog< 
abituali amici degli 

iornisti sono gli 
anni precedenti. 

60 Km. di discese a 24 centesimi per 

metro/dislivello 

Direttore: Guida alp. A N D R E O T T I 

AL VOSTRO RIVENDITORE C H I E D E T E . . . . . 

S C I D I V E T R O 

SONO TUTTI S C I 

en 
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PRIME ASCENSIONI 
Torre Gardeccia 

Spigolo Ovest 
Il 9 settembre acorso i soci 

della S.U.S.A.T. di Trento Giù-
Ilo Gabrielli e Luciano Eccher 
hanno compiuto la prima 
ascensione dello spigolo ovest 
della Torre Gardeccia. 

Questa è situata nella parte 
occidentale del Gruppo del 
Larsec e domina con la sua pa
rete ovest la conca di Gardec 
eia. E' facilmente individuabile 
grazie a una macchia bianca e 
oblunga della lunghezza di cir 
ca 100 m. dovuta al franamento 
di una quinta rocciosa, che tro
vasi poco sopra la base della 
torre. 

Dal rifugio Gardeccia In 30 
minuti all'inizio di un sistema 
di canali e colatoi che portano 
senza difficoltà all'apice infe
riore della macchia bianca 
(2 h. complessive). E' questo 
l'attacco vero e proprio. Ci si 
Innalza per due tirate di corda 
per un canale formato da roc
cia bianca e levigata. Abbando
nato il fondo del canale si sale 
a destra lungo le roceie dello 
spigolo ovest con media dif
ficoltà fino a raggiungere dopo 
150 m. un terrazzo det'ritico, cui 
sovrasta la gialla e strapiom
bante parete terminale. Si evi
ta il primo strapiombo traver
sando a sinistra per cornice 
fino al canalone sovrastante la 
macchia bianca e salendo su
bito in diagonale a destra per 
una rampa che porta in cima a 
un pilastro. Poco a sinistra di 
esso ha inizio un diedro giallo 
e verticale che sì rimonta con j 
arrampicata oltremodo difficile 
(5°) per 25 m. Esso si chiude 
in alto strapiombando. Si vin
ce lo strapiombo (chiodi, estr. 
diff.) raggiungendo una minu
scola nicchia. Se ne esce con 
passaggio in strapiombo attra
versando subito 6 m. a destra 
per cornice malferma ed espo
sta, fino alla base di un secondo 
diedro verticale. Lo si rimonta 
per 30 m. (molto diff.) rag
giungendo lo spigolo ovest, che 
qui attenua la sua pendenza. 
Seguendo Io spigolo si passa 
pochi metri a destra di una 
gialla fessura diagonale sovra
stata da un tetto e ben visibile 
dal basso. Dopo una tirata di 
corda sempre su medie diffi
coltà si guadagna l'anticima e 

per creste di 15 m., la cima. 
Lunghezza m. 400; difficoltà 

3" e 4° grado nella parte in
feriore, 5° e 5° sup. in quella 
alta; tempo impiegato 3 ore; 
chiodi usati 5, di cui 1 lasciato. 

Gruppo del V,alimccio 

eroda di He Laurino 
Via dello spigolo 

L' i l settembre scorso l'avv. 
Franco Fusi (C.A.I. Milano) e 
la guida Fabio Pederiva della 
Val di Fassa, aprivano un nuo
vo itinerario alla Torre princi
pale' della Creda di He Lauri
ni, nel Catinaccio, denominan
dolo «via dello Spigolo». 

Dal Rif. Re Alberto al Gartl 
si segue i l sentiero che con
duce al Passo Santner, abban
donandolo quasi subito per sa
lire a destra per ghiaioni in 
direzione delle rocce terminali 
della Torre principale. 

del filo del la cresta Est e si 
sale p e r roccet te g rad ina te 
alla base d i u n a serie d i c a . 
mini - fessure che tagliano 
ver t i ca lmente là pa re t e in 
tu t ta la sua altezza. 

Su p e r un 'o t tan t ina di m e 
t r i con med ia difficoltà fiti 
dove la p a r e t e d iv iene gia l la
stra ed in basso s t r ap iomban
te. Sul la prosecuzione del le 
spacca ture sin qu i percorse: 
appaiono d u e fessure-diedr i 
para l le le a 4 met r i l 'una da l 
l 'a l tra. Quel la d i s inis tra m u o 
re in basso sopra il sal to s t r a 
p iomban te , m e n t r e quel la d i 
dest ra lo incide. Su pe r q u e 
sta 7-8 m e t r i (chiodo lascia
to ) , qu ind i ci si sposta a s i 
nis t ra ai p r e n d e r e gl'altra, fes
sura ' étuB/. si TìfE^lf ' cbh bel l i s 
sima" a f ràm^icà tà * svipéi^irìdo 
due t r a t t i s t rap iombant i ; d o 
po u n a qua ran t i na , di me t r i 
dal terrazzi t to d i pa r t enza r i 
por ta rs i nel la fessura di d e Si attacca al punto più bas

so delle rocce terminali della „,..„„ „ j , ,„ J J „ „ , „ » „ „ , ,„•„ J : 
Torre (lato Sud), mirando ad ? l ' ; i ^ ? , „ " l * ^ ' ' ° / ! ^ ° „ P ! ^ ! ? * l f ' 
una placca bianca, 'che si su
pera direttamente, proseguenf 
do s ino 'ad uno .spuntone lea-

sosta (40 m. _ 5,o grado cOn. 
t i nua to ) . Su pe r la fessura di 
des t ra ad "un al tro te r razz ino 

gèrmen'fè • staccato dalla' parete sotto una p a r e t e s t r ap iomban-
(3» grado), la 'cui sommità'vie'- te incisa d a u n a fessura (A2 
ne raggiunta per un diedro (4''L chiodo lasciato) uscendo su 
^'^^ 11 i • Idi una r a m p a che si pe rco r re 

Dallo spuntone si prosegue °^ - »̂  . -
direttamente per lo spigolo del 

SI prosegue yg^go des t r a per u n a diecina 

la Torre per un lungo t rat to 
di corda, sino a raggiungere 
una nicchia gialla. (5° grado). 

Si esce dalla nicchia attra
versando a sinistra in parete 
per circa due metri su scarsi 
appigli, con grande difficoltà 
e nella massima esposizione 

di met r i . S u diret t i pe r la bel 
la p a r e t e (3.o inf.) a p r è n d e r e 
in alto u n canalino g iungen
do dopo 40 m. sul filo del la 
cresta Kst (dal l 'a t tacco a qu i 
200 m . ) . 

Si pe r co r r e il filo d i cresta 

base di un diedro, che si su
pera direttamente con difficol
tà, proseguendo poi vertical
mente per paroline assai dif
ficili sino a raggiungere la 
friabile ed esigua cresta som-
mitale su rocce assai insta
bili e pericolose (5" grado). • 

Arrampicata bella ed inte
ressante di circa 120 metri , 
molto verticale ed esposta, su 
roccia abbastanza buona, ma 
friabile ed instabile alla som
mità, che richiede attenzione 
e prudenza. 

Difficoltà 3" 6 4" gr^do sino 
allo spuntone. 5° grado (circa 
60 metri) dallo spuntone alla 
cresta sommitale; chiodi im
piegati 4, di cui 1 rimasto in 
parete (all'uscita della nicchia) 
tempo impiegato 2 ore. 

(chiodo), sino a pervenire alla senza a lcuna difficoltà fino 
alla base del l 'u l t imo salto co
stituito da uno spigolò mol to 
net to tagl ia to d a u n te t to 
e fo r t emen te s t rap iombante . 
Scendendo leggermente si t r a . 
versa ne l canalone che f ian
cheggia la cresta a sin, e sen
za r isa l i r lo si p rende u n ' a l t r a 
bella ser ie di diedr i fessurat i 
nel fondo d i un r i en t r amen to 
della p a r e t e che incombe sul 
la des t r a e con qua t t ro t i ra te 
(circa 100 m.) di bel l issima 
a r r a m p i c a t a si ragg iunge d i 
nuovo la cres ta a 150 m. dal la 
ve t ta (la t e rza t i ra ta 4.0 sup. 

chiodo lasciato —- p a s s a g 
gio del icato all ' inizio del la 
q u a r t a ) . 

Si cont inua senza p iù diffi
coltà pe r la cresta' sino alla 
vet ta . 

Dislivello m . 500,^,difficoltà 
5.0 con t r a t t o d i A2, tempo, 
impiegato ore 8, roccia soli
dissima. 

GRAN SASSO D'ITALIA 

Conio Grrande 
Kiiova via per h cresta est sulla vetta Orientale 

La cordata Franco Alle t 
to (Sucai Roma) e Paolo Con
siglio (CAAI e Sucai Roma) a 
comando al ternato , ha aperto 
1*8 se t tembre scorso una nuo
va via per la cresta est della 
ve t ta Orientale del Corno 
Grande . 

La via supera la grande 
cresta che divide la parete 
N.E. dal versan te Valle de l 
l 'Inferno, tenendosi per buo
n a par te sui suo versante sin. 
(sud) . 

Raggiunta con l'it. 4 la 
grande comba ghiaiosa sotto 
la pare te Est del la Vetta Oc
cidentale, si discende a lquan
to per aggirare, mediante cen-
gie erbose, la base della c re 

sta Sud del la Vet ta Cent ra le . 
Si t raversa quindi i r *g rande 
canalone della via Hass -Aci -
telli con qualche difficoltà 
pervenendo ad una spal le t ta 
erbosa della cresta che lo l i 
mita a des t ra (sin. orog.) a) 
di sotto d i un salto di roccia 
che ha una vaga rassomi
glianza con una testa d i leo
ne. Al di là inizia una cengia 
erbosa discendente che a r r iva 
sino alla vera e propr ia cre
sta Est. La pr ima cresta e la 
cresta Est si congiungono cir
ca 250 m. p iù in alto e fo rma
no una pare te l eggermen te 
concava. Si percorre la cengia 
fino al punto più concavo, una 
cinquant ina d i met r i p r i m a 

NELLA MARMOLADA 

f ALA oiiTVEMEb 
Parete nord-ovest 

Il 9 se t t embre scorso u n a 
cordata composta dal la gu i 
da di Pinzolo Clemente Maf-
fei « Guere t », dal dott . Enzo 
Violi del C.A.I. di Modena 
e dal dott . Alois Deiss di M o 
naco di Baviera , h a scalato 
in undici ore di a r rampica ta 
effettiva la pare te nord-oves t 
della P a l a del Verne l ( m e 
tr i 3205), che s t rapiomba per 
1200 m e t r i sull 'al ta va i di 
Fassa e p resen ta difficoltà 
di 4° e 5" grado; vennero im
piegato 16 chiodi. 

PEK SClATOKl PROVETTI 

La nuova tecnica austriaca 
Il film austriaco « Ski Schu-

le fur Fortgechritten » (Scuola 
di sci per provetti) , presentato 
in pubblica visione il 22 otto
bre dalla Sezione S.E.M. di IMi-
lano al Centro Cardinale Schu-
ster, (e che attualmente sta 
girando in altre città) appar
tiene alla serie edita a cura 
dell'Istituto Federale per 
istruzione fisica, con testo 
regìa del prof. Krukenhauser 
e completa la prima parte 
« Scuola per principianti >•) di 
cui abbiamo parlato nel nu
mero del 1° settembre-scorso. 

In questo film lo sci austria
co ha espresso il meglio della 
sua nuova tecnica, ricalcando 
fedelmente il nuovo regola
mento «Oestrre icherski 'Lehr-
plan» 1956-57. '•; 

Il lavoro ha come esecutori 
tutti maèstri scelti e campioni, 
pregevoli come unità di esecii» 
zione e di stile. 

Gli scopi sono gli stessi che 
la Scuola austriaca si propone 
come mète d'insegnamento per 
1 provetti: cristiania a monte, 
apertura a spazzaneve, colle
gamento dell'apertura a spaz
zaneve con il cristiània'a mon
te fino allo stenim cristiania e 
la continuazione di questi fino 
al cristiania puro; infine Cri
stiania a raggio corto. 

La pellicola mostra tutti gli 
esercizi con la inarcata im
pronta dei principii della nuo
va tecnica: curve risultanti dal
la spinta dei talloni in fuori, 
corpo a sbalzo, dinamica della 
presa degli spigoli e della mes
sa a piatto degli .sci, spalla di
rezionale, preponderanza della 
posizione arretrata, accentuato 
ausilio dei bastoncnil. 

Anche negli esercizi comple
mentari il film indica quale sia 
la loro importanza come pre
parazione dello sciatore mo*-
derno e chiaramente indica il 
cosiddetto «pane quotidiano» 
per chi aspiri a un costante 
progredire e cioè: passo di pat
tinaggio, discesa diritta su ter
reno ondulato e nevi varie, 
slittahiento laterale e diagonale ^ ^^ ^ , , ^ 
con successive e sempre piu^ portano alla noia perchè non Surano, il Presidente del Co_ 

Echi del Festival di Trento: Claude Kogan, « la donna piti alta del mondo < 
«Groenlandia d'tl Sud» 

nel film: 

"F 
I ''Tre ranuncoli d'oro,, 
della Biennale internazionale di fotoalpina 
a Wu, Baumgartoer òlKonealTO 

è interamente spesa per la di- genze tecniche. Il profano e 11 
mostrazione del cristiania con superficiale non si rendono 
appoggio (stemm cristiania),!cónto di quanto possa essere 
al quale la Scuola austriaca dà| legata una,buona esecuzione ai 
grande importanza. Non è fat-lun esercizio con un materiale 
ta menzione dell'appoggio con]adatto. Sono elementi impor^ 
apertura a valle che la nuova tanti che possono servire a 
tecnica non considera ma che,guidare il principiante e il prò 
sostituisce con un marcato civetto i n ,una sicura scelta del 

la breve cristiania a monte. L'ap- proprio equipaggiamento, 
e i poggio è ricercato solo con Lo sci deve avere le seguenti 

l 'apertura a monte che man caratteristiche principali: ela^ 
mano diminuisce sino a rima- sticità ripartita ma con più ac-
nere semplice spostàirièn'to di centuàta durezza delle code, 
peso (anticipo del pes.o a m o n - rentinatura iriV'èrsamentè pro-
te) e porta così l'allievo sulmorziònale al: grado di elasti-
traguardo del cristiania puro. ]cita . (tendenza a centinature 

Particolare su cui l'esecutore b'isse), perfetta superfice scl-
insiste è il movimento di con-ivolante e cura costante di tale 
trospalle, altra chiave della|requisito (il lavoro della spinta 
nuova tecnica. In ; nessun <;aso'in fuori , dei talloni ne è fa-
è la spalla che genera'*"frr!;ri-|Voritó|i,iIttontaggio leggérmen-
stiania. Nessuna ratai lf la&'e a r ^ f r à t o degli, attaccgji. Ba-
esterna del bacino quale aiuto, jstoncml alti con misura,.,? cni. 
ma accentuazione; •.,4gl...*4 f̂ealpo I sup^ggje all'altezza a^c|llare. 
d'anca verso monte che risulta | Scarpa rigida lateralmente 
particolarmente facile all'ini-j alta; lo snodo è superfluo, ma 
zio del cristiania, grazie alla importanza basilare acquista la 
posizione angolare degli sci. (tenuta laterale della scarpa con 

La terza bobina del film t ra t - i i l piano dello sci, per una più 

D a l 28 se t t embre a l 13 o t 
tobre scorso", cioè in periodo 
comprenden te tu t to lo svol 
g imento del VI Fest ival c i 
nematografico, si è tenu ta a 
Tren to la II Biennale in t e r 
nazionale fotografica del la 
montagna , organizzata dal la 
Società Alpinis t i Tr ident ini 
(S.A.T.) del Club Alpino I -
tal iano col concorso del Ci r 
colo Fotografico Trent ino e 
io t to il pat rocinio della F e 
derazione in ternazionale de l 
l ' a r te fotografica. La most ra 
e ra allestita con buon gusto 
e razionali tà m o d e r n a nel le 
sale del ve tus to Palazzo P r e 
torio ed è s ta ta visi tata da 
numeroso pubbl icò . 

La ' Giuria, composta da 
Ernes to Boesiger (Be rna ) , 
Rena to F io ravan t i (Tor ino) , 
Car iò Matis (Tor ino) , E n r i 
co Pedro t t i (Bolzano) e L u i 
gi Veronesi (Mi lano) , r i un i t a 
si in Trento il 24 e 25 agosto 
scorso nei locali della S.A.T. 
aveva proceduto .àll 'esaine 
delle 924 onere inviate ;da 264 
a l i t S H . a i l p n t z S n i . S C o n s t a 
ta to con compiacimento il 
notevole l ivel lo , artistico e 
tecnico d i g ran p a r t e di esse, 
ne ha ammesso» alla Mostra 
223 d i 149 autor i di 22 nazio
ni (di cui 210 in bianco nero 
e 13 a color i ) ; non tu t te le 
opere di prirrio piano r i e n 
t ravano nel t e m a della M o 
st ra : tu t t av ia v e n n e r o espo
ste fuori cpncorso in u n r e 
par to staccato pe rchè ven i s 
sero ammirate , d a l pubblico. 

Alla selezione finale pe r 
l 'assegnazione de i « Tre r a 
nuncoli d ' o ro» (altezza de l 
fiore cm. 17, oro 750% del 
peso ciascuno d i gr. 83, m o n 
tato su piedistal lo in m a r m o 
var iegato e t a rga con ind i 
cazione del vinci tore) sono" 
giunte dopo a t t en to esame 
circa 30 opere, t r a le quali l a 
Giuria ha deciso, a l l ' unan imi 
tà la preferenza a par i n i è -
ri to alle seguent i : « Mist a i 
Davirn > di IC.H. , d i Kong 
Kong (Cina) , « Sturmischer 
Aufstieg » di A. B a u m g a r t -
ne r di Monaco (Germania) ; e 
« Sul bordo » d i R. Moncalvo 
di Torino. , 

L a Giuria • h a , inoltre , s e 
gnalato l 'opera e Austieg zur 
Ghardonnet» di D. Hec lce rd i 
Leverkusen (Germania ) q u a 
le migliore co lor -pr in t del la 
Most ra pe r l 'assegnazione d i 

u n p remio speciale; u n ' a l t r a 
dozzina di foto è s ta ta p u r e 
segnala ta pe l loro va lore a r 
tistico e tecnico senza t u t t a 
via assegnazione di prerrli. 
" XTrià sorprésa pei vis i ta tor i 
l 'eccellenzg Helle opere p r e 
senta te da autor i cinesi, g i ap 
ponesi, sudafricani e sop ra t 
tu t to de l Vìet-Nam, ques te 
u l t ime però fuori tema, della 
cui abi l i tà ,iion si aveva f i
nora sentoi:el - Credevamo 
che il meg l io \de l ' a r t e fotp-
grafica fosse 'esclusiva dei 
fotografi occiàentali ; v ice
vè r sa p e r delic3tezza sopra t 
tu t to di ton i ; e ^ricerca di ef
fetti, gli ar t is t i orientali s e m 
bra non abbiano più nul la da 
Impara re , i i • 

Le fotografie!, .premiate e 
segnala te , insième ad al t re 
di notevole'i'i interesse, sono 
s ta te raccol te in un, e legante 
vo lumet to e'àitò_ a cura del 
Còini tato organizzatore e 
pubbl ica te a j piena pagina 
,smarglnat«(.jijli l ib re t to , ; con 
Ìpbwstfiscop»tina.,m|!adlofci t^ 
di.segno;: 'di»; a t i d r e à iDlsej-tori 

tagonis ta d i u n pauroso * v o 
lo » sul Corno Fal ier , d u r a n 
te il qua le fu miraco losamen
te salvato dal la piccozza e 
dal sacco, impigliat isi in uno 
spuntone di roccia. 
' L ' i n t e r o periplo compor ta 

va u n a percor renza p l a n i m e 
tr ica teorica di 105 kniM m a 
in' effetti la distanza p r a t i 
camente supera ta fu doppia, 
per le marc ie di avvic ina
men to da l capoluogo del la 
Valle . , . ,', _ , 

Nelle v a r i e t appe vennero 
scalate 76 ve t te , d i cui 55 i n 
feriori ai 3 mila, 15 s u p e 
r ior i ai 3 mila e 8 super ior i 
ai 4 mila me t r i . L ^ più i n ì -
pegnat ive sono s ta te quel le 
nel g ruppo del Rosa, di cui 
vennero ragg iun te la Signal , 
la Gnifett i , i l Colle Vincent, 
la Nord de l Corno Bianco, 
La F lua della Grube r e i 
Pizzi di Fal ier . P r o b a b i l m e n 
te d u r a n t e l ' intero percorso 
venero valicate selle e loca
lità ma i calcate da piede v\-

&{gSiitia!Bs^ 
i l l a . 'Dr i" ihè idènte"_i queUò 

Ecco una brillante ed intel
ligente iniziativa dell'Assesso
rato Regionale per il Turismo 
del Trentino-Alto; Adige. 

Sé il periodico dell'avvenire 
sarà tutto, o quasi, ' a base di 
fotografile..., ecco.intanto li pr i 
mo di una serie di quaderni 
dolomitici, quello sul meravi
glioso Gruppo di Brenta, con 
fotografie di montagne celebri 
ogni pagina. . , , , 

In' formato ' 24x30, queste 
grandi fotografie di gustò squi
sito» opera ineguagliabile degli 
ormai altrettanto celebri fra
telli Pedrotti di Trento, mer i 
tano xm compianto speciale. 
Giacché, per gli >ppassionatl 
delle altezze,. conoscitori o no 
di quelle montagne^ nella loro 
toccante evidenza, sono tali da 
sgusciare ben vive ed emozio
nanti da quelle Jìagiiie; cbri il 
loro ricordo ,0 Con'11 loro ir
resistibile in'yito. ' , 

Ve ne sono almeno cinque: 
quella del Croz dell'Altissimo, 
quella d e r Bimbo di Monaco, 
quella del Cròz\ ,del ,jRifugio; 
quella del Campanile B^sso ,fe 
S-0,^ e quella,^i[neraYigUg5,a^a 
Bobn'i e giustissimi cqlòri.,jm 
copertina, del Gruppo di Bren
ta, che fanno riflettere e sulla 
fascinosa bellezza statuaria del
la montagna;dolomitica e sul
l 'arte dei fratelli Pedrotti, da 
anni ormài, jgli - interpreti pifi 
poetici della magia dell'obiet-, 
tivo. . ;: .o.....; '• 

Ben vengano dunque; 1 qua
derni successivi che si propon
gono di illustraire cosi artisti
camente, via via, il Gruppo 
del Catinaccio, le Dolomiti di 
Sella, il Sassolungo e le Odle, 
le Pale.di San Martino, nonché 
i gruppi del sistema ; alpino. 

Come giustaniente vien det
to nella premessa, è proprio 
questo un doveroso» omaggio 
all'austera ed immortale bel
lezza dell'Alpe. 

La pubblicazione «Arrampi
cate celebri», sia del Gruppo 
di Brenta, già distribuita,' sia 
quella del Catinaccio. in via di 
distribuzione, come future altre 
pubblicazioni del genere, alle
stite a cura dell'Assessorato 
Regionale Turismo, sono state 
e sar,anno distribuite gratuita
mente ad oculato giudizio del
l'Assessorato stesso. 

Armando Biancàrdi 

't(arr'SlO-C.olÌ|| ìfeila., Bbttif 
e testo su caSta pa t ina ta , reca ^^'la- U n ; i h p d | f t ! e - _ J : quel^r 
fra l 'al tro e l e n c o completo'f '=. '=^""«*"'f '^l*^3*^'^°"' '*° '^ 
delle opere;;^mmesse, 

. • • r - r 

Prima ifemiiììnile 
(Iella |iirote nord 

del Pizzo dell'Oro centrale 

t u n a t a m e n t e senza conse 
guenze r—iha tu rba to lo svol 
gimento regolare di una fra 
le u l t ime e più faticose t a p 
pe. . . , V 

La conclusione del « G i r o » 
è s ta ta festeggiata al l 'Alpe 
Casavel di Varal lo Sesia, con 
u n rancio nel l 'ospitale ba i ta 

La signora'f Elisabetta Lude- d i U m b e r t o Colombo, p r e -
cke del C . A : I J di Dervio con la gente l 'Assessore comunale 
guida Virgilio Fiorelli di Val- gj tur i smo, il v icepres idente 

della Sez ione de l C.A.I. Z a -masino ha.compiuto l ' i l set
tembre scorso l'ascensione del
la parete Nòrd del Pizzo del
l'Oro centrale., che, rappreseii-

della parete stessa. 

quini e il p res iden te del la 
Sezione valses iana dell 'A.N, 

ta così la ^^prima femminile» A.; un P a d r e del le Missioni 
della Consolata ha celebralo 

Partit i dal.Rif. Omfo verso una Messa di r ingraz iamento . 
le 6 del mattjno, 1 due salirò- ' - -' 
rio alla Boccl)etta dei Gendar
mi; da qui';seesero il canalone 
ripido e malsicuro per la Val 
Coderà per, poi — dopo una 
traversata "di' m. 80 circa -7 
arrivare all'attacco della par 
rete. . ' 

Si sale pe r rocce molto r i 
pide che talvolta non offrono 
appigli ai piedi; segue"Un bèi 
eamino, ancora delle 'placche 
molto liscie di roccia magnifi
ca fino aliai cima. La scalata 
presenta difficoltà di 2" e 3° 
grado. . 1 I . ' ' . 

.Dopo breve'Sosta'in vetta fra 
fitta nebbia, ' ! due scendevano 
al Rifugio, ove giungevano'sot
to la pioggia verso le ore 15 
circa. !' - ' 

Teriiiìiiaiflil''eiroÉiallalsesìa,, 
In 12 tappe raggiunte Ilo vette 

Al 'p r i rh i ;cl^lìo s'corsó rn^-f to . -mèno db ac(:adertìici, ' nia 

ta esclusivamente del cristia
nia puro"e del cristiania.a faxt 
gio cèrto.-Questi esercizi ,ven5 
gono mostrat i ' ampiamente ed 
eseguiti da esperti campioni. Il 
corto raggio o scodinzolare vie
ne portato alla massima pe i -
fezione attraverso una serie di 
esercizi preparatori ben dimo
strati nel film: impiego dei ba
stoncini, stemmaggio, salto, 
vorlage. Il « raggio corto » è 
l'esercizio nuovo di una tecni
ca nuova che si è àmpiamente 
affermata e imposta, anche se 
inutihnente discussa. E ' l'eser
cizio che permette di domina
r e ' l a neve e il terreno sotto 
gli aspetti più . difficili, è l'e
sercizio che sviluppa e poten
zia la capacità agonistica nel
lo slalom 

Lo scopo finale della tecnica 
è il domino del terreno e i l film •" 1 n 1 « i 
sul suo finale dà una spetta-j Prof Jsfl^lonC (16 la K I. S. 1. 
colare e armonica visione di ^ ,, ,,, . 
come si possa attuare tale do- ' Con riferimento alla notizia 
minio, su terreni innevati e da noi pubblicata sul numero 
vergini, non legati quindi a de: 16 ottobre scorso a propo-
piste battute, che prima o poi sito del processo al sig. Enrico 

sensibile e rapida presa dì spi 
gali e nièss'à ^,piattp 'dello sci. 
Diagonali -degU.i attacchi- molto 
accentuati. 

Mario Cagnoli 
, *— -
Uno skilift 

al Passo della Forcora 
Al Passo della Forcora (me

tri 1200) in Valle Veddasca, a 
cura dello Sci CA.I. Luino ver
rà installato in questi giorni 
un nuovo impianto di skilift. 

La nuova attrezzatura — che 
viene ad aggiungersi al con
fortevole Rifugio della stessa 
Sezione C.A-L di Luino — sa
rà un ulteriore incentivo a -
l'afflusso di sciatori sui campi 
del Sirte e del Cadrigna. 

rapide prese di spigoli e mos 
sa a piatto dogli sci, cristiania 
eoa accentuata azione di con
trospalla e salti successivi di 
terreno. 

La seconda bobina del film 

offrono nulla di nuovo. .mitato Alpi Centrali della F.I 
Nel libretto che accompagna S.I. di.MilahQ, Omero Vaghi, 

il film quale commento e spie- precisa che la ' Set Club Bu-
gazione, viene latto nel finale stese dall 'anno 1955 non è più 
un particolare cenno dei ma-. o;(fi!iato alla Federazione Ita-
teriali rispetto alle nuove esl- | l iana Sport Invernali». 

se u n gruppo d i « Camosci » 
della Sezione C.A.L di -Và ' -
ra l lò Sesia h a por ta to a t è r 
mine la 22.ma e u l t ima t appa 
del « Giro alpinist ico del la 
Valsesia », del cui inizio a v e 
vano dato sommar ia notizia 
la scorsa estate. ' 

Si t ra t t a d i un, « Giro > 
non continuo, ossia non com
piuto un giorno dopo l 'altro 
m a effettuato approfi t tando 
dei giorni festivi e prefest i 
vi, i cui protagonis t i quindi 
r i to rnavano dopo ogni s in
gola tappa a Varal lo è r i 
prendevano il cammiiib il 
sabato 0 la domenica succes
sivi. 

E' s tata in sostanza uria 
mater ia le r icognizione, ' per 
cresta, dei confini na tura l i e 
geografici del la Valsesia, os
sia all ' infuori dei consueti 
i t inerar i tur is t ic i ed escur
sionistici. I suoi fautori si 
proponevano anche qualche 
indagine topografica, m a ' s o 
no mancat i i tecnici ind i 
spensabili , disposti a salire 
in, cordata pe r le rilevazioni. 
In complesso sono state su 
pera te diffic'dltà superiori a l 
l a -med ia , anche s e - n o n si è 
ifattn del l 'a lpinismo di grado 
proibitivo. 

Infine non si t r a t t ava di 
alpinis t i "va lent i ss imi e t an 

;di',modèsti 's"e*ĵ 'plif ébcellèritf 
'montanari , guida,ìj^,,;'dài^'.'.vafj 
rall'esi Leo ,,f:òlombó ( idea
tore di questo» «Gi ro ») e A n 
drea Piana, che non sono 
guide pa ten ta te ma e l emen
ti eccezionalmente fort i ed 
entusiasti . e ' 

L'impresa,''''fcui' h a n n o p a r 
tecipato una ' . t ren t ina d i soci 
della Sezione'.va'rallese, com-
nrese alcune donne , è s ta ta 
promossa e real izzata anche 
per celebrar^, il novan tenn io 
della stessa Sezióne d e l C A . 
I., ricorrente-: ques t ' anno . : 
• Le tappe del « Giro > sono 
state compless ivamente 12 e 
i par tec ipant i , . in ,media sem
pre una quindicina, ogni vo l 
ta guidat i da-.Leo Colombo, 
Andrea P iana e Antonio Ma-
terozzi; quest 'u l t imo fu pj-o-

1/Alpinismo 
nei Panathlon Club 

. JJell'ultima riunione mensile 
del Panathlon Club di Ferrara 
li rag. Giorgio Longhi, segre
tario dello stesso, ha svolto il 
tema; « Fascino e pericoli del
l'alpinismo», illustrando la gra
duale conquista della monta 
gna, le difficoltà delle ascen 
sioni su roccia e soffermandosi 
sulla necessità di una più se
vera e prudente disciplina in
tegrata ' dall'ausilio di esperte 
guide. Numerosi soci sono in
tervenuti nella successiva di 
scusslone apertasi sull'argo
mento. 

Il geom. Ciagli dell'Amminl 
strazione provinciale, ha tenu 
to al Club di Perugia una con 
ferenza , sulla costruzione del 
Rifugio-albergo di Forche Ca 
napine.ed ha esaminato le no 
tevoli prospettive sciatorie e 
turistiche che nella zona dei 
Sibillini si aprono con tale 
realizzazione. 
,-, |nJine4,al;,Cl_ub ,̂di, .'Tries t̂e~ il 
nostro cqllàboratore dotti • Spi
ro Della .Porta Xidias ha par
lato (sul*; Soccorso- a lp ine e la 
sua-organizzazione in Italiane 
a Trieste ». suscitando vivi ap
plausi. 

• • I l • I 

NiKiva seii(»la di sci 
a 

Lo Ski club di Grindelwald 
comunica che fra il 1" e il 10 
dicembre p.v. sarà tenuto, per 
iniziativa' privata, a Grindel
wald (Oberland, Bernese) un 
corso internazionale di allena
mento per sciatori. Coloro che 
già possiedono una buona ca
pacità e sufficiente esperienza 
nelle gare (discesa, slalom e 
slalom gigante) avranno una 
favorevole occasione di poter 
partecipare a questi corsi di 
allenamento, accessibili a scia
tori di ambo i sessi di qualun
que nazionalità. 

ARRAMPICATE CELEBRI NELLE DOLOMITI 

IL GRUPPO DI BRENTA 
conerò di quadri di G. Campe-
strini; carta patinata e coper
tina a colori. Ed. Vette, L. 500. 

Uomini della Montagna - Ol
tre 300 biografie di alpinisti 
e guide, con numerose illustra
zioni; carta patinata e coper
tina a colori. Ed. Ordine del 
Cardo. L. 700. ; ^ , , 

Breviario di Montagna (4 ' 
edlz.) - Vademecum uti le per 
tutt i . ,Ed. Vette. L. 200. • 

I Cento gite In montagna - Iti
nerari veloci. Ed. F.LE., L. 100 

Ai nostri abbonati facciamo 
spedizioni in porto franco, die
tro rimessa dei rispettivi im
porti. Indirizzare Amministra
zione de « Lo Scarpone », via 
Plinio 70, " Milano, oppure di 
presenza aLnostro , recapi to di 
via. 'BorrOmelll i presso E; Co
lombo-CI": plano); • 

(Illustrazioni del frajt^lll Pedrot
ti di Trento, con testo ed alle-
ftlmentQ artistico del dr. Remo 

•édrottl) 1956. •• 
• .^1 • I . - ^ « « 1 » ' Il . ! • I i . M -

Giornata dejla speleologìa 
neirabiss(i - di Valpiana 
Un centinaio di* persone tra 

soci, del G.E.S. «KalcM» di Ve
rona; autorità. Reparto Alpino 
del C.A.R. B appassionati hanno 
preso parte alla «Giornata della 
Speleologia» che' si è svolta 
il 27 ottobre nell'Abisso di Val-
piana di Boscochiesanuova. t 

La maggior parte del parteci
panti è discesa- snella Spéluga 
affrontando l'alea di una svo
lazzante scaletta d'acciaio ed 
ammirando in vn fondo abis
sale le 'vergini morfologie d i 
un sottosuolo carsico che cela 
le forse più interessanti mera
viglie del creato. 

Curare la sicurezza delle per
sone, ignore di tecnica e di at
trezzatura e soggette a sentir 
re il disagio del -vuoto, ha co
stituito per gli uomini della 
Sezione Grotte del G.E.S., che 
si era assunta la complessa or
ganizzazione, un grave e impe
gnativo onere assolto tuttavia 
in modo encomiabile. 

Direttore del settore di sicu
rezza per le discese e le rie
mersioni degli ospiti era lo 
speleologo Luciano Boni, che 
ha condotto l'insieme delle ope
razioni senza il minimo inci
dente. 

Nel fondo della Grotta, sug
gestivamente illuminata, è sta
ta installata in una nicchia una 
statua della Madonna, ed è 
stata in seguito ricordata dal-
l'avv. Manfredi :Gasdia la figu
r a di S. Benedetto da Norcia, 
patrono degli speleologhi cri
stiani. 

Sonò discesi nella grotta ol
tre una sessantina di persone, 
t ra cui il ten. col. Flandini del 
Comandò 12° C.A.R. e l'ex sin
daco di Boscochiesanuova A r 
naldo Pezzo; I ' • i -
• Nel fondo; della be l la 'Grot 
ta al termine delle manifesta
zioni celebrative della « Gior
na ta» è stato servito un rin
fresco, dopo di che sono state 
iniziate le operazioni per la, 
rlem^rsióne dei,'làuttiero;|i, oSp -̂; 

'.ti, di; ambo,i isessl'.,',',' •'.•,;.j_,';^.:--
' -Alle 16,30, terminate" le» ope
razioni di ricupérOji'socif ed* In
vitati si riunivano a Maregge, 
poi, discesi a Boscochiesanuo
va, alla presenza delle autorità 
locali aveva luogo una bicchie
rata durante la quale Cargnel 
riassumeva le vicende, ^ della 
« Giornata » ed ' esprimeva il 
compiacimento ai partecipanti 
ed il ringraziamento per la fat
tiva collaborazione delle Auto
rità. . . , . 

Sono a posto i vostri scarponi 

per la prossima stagione invernale? 

Controllafelì, verificate tomaia e suola; se hanno 
bisogno dhripar?zioni portateli a 

EDOARDO CpLOMBO - Via Borromei 11 (I plano) • Milano 
Aperto tutto il giorno ininterrottamente ' 

Leggete le pììi recenti 
o()ere di Sandro Prada 
« Gntdo Bey, li Maestro » -

Biografia interpretativa, illu
strata con inediti del grande 
alpinista e scrittore. Ed. Cap
pelli, L. 900. 

Uomini e montagne ^ - sàg
gio documentato e illustrato, 
« interessante come un roman
zo». Ed. Cappelli, L. 500. 

Montagna viva - Liriche il
lustrate in tricromia^ e biah-

.„ . Consìgli utili . 
-fin materia dì scarponi 

Sono a posto gli scarponi per 
la prossima-stagione? 

Certamente ora buona parte 
degli alpinisti ha. gli scarponi 
da sci «corazzati » e'quelli usa . 
ti ' d'estate -Jion vengono più 
adoperati sino al prossimo an
no; ragione di più per tenerli 
in ordine, pronti per, le future 
ascensioni. 

Daremo qui alcuni semplici 
e pratici consigli per la conser
vazione di un coefficente im
portante, quali sono gli scarpo
ni; consigli che servono logi
camente anche per quelli da 
sci. 

Se tutto è In ordine, suole, 
cuciture, ecc. e quindi non 
vanno portati a riparare, se so
no sporchi, innanzitutto una 
buona lavatura con acqua e 
sapone speciale; quindi intro
durrò le apposite formette di 
legno, dopo aver messo Inter
namente un po' di saponaria, e 
lasciarli a s c i u g a r e qualche 
giorno; dare poi con un - pen
nello 0 con lo spazzolino, una 
passata di- olio speciale e quan- . 
do questo è stato bene assor
to, come finale abbondante 
grasso, spalmato possibilmente 
con un dito, così penetra me
glio nella pelle. 
• Piccole cose che vanno bene 
in ogni stagione.'.e che si do
vrebbero fare • - possibilmente 
appena-.tpmati dalle, gite; per
chè gli scarponi non si sfor-
rriino, e per facilitarne la ma
nutenzione, . 

SCI ED ACCESSORI 
delle migliori marche 

GIUSEPPE m U ì \ 
MIMM>.VlBl)urini3,Tcl.70l,044 
CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

Tutto l'occorrente per 

la conservazione delle 

scarpe da montagna 
(Sottopiedi, gambaletti, olii, 

grassi, ecc.} 

F. 
Via Nerino 3 - MILANO 
(via Torino) • Telefona 80,21,66 

IL MimSTERO DELLA DIFESA 
ha prescelto le suole 

^BRE:VE.TTATA* 

noceto. 

' «R£V£TTATA ̂  

.RtVLTTATA 

Za c a p o 

' BRCVLTTATA* 

stadxo^ 

• per le Truppe Alpine •• 

• per la-Guardia di Finanza 

• per le Truppe Alpine' 

• per i Piloti dell'Aeronautica Militare 

- per la Guardia di Finanza 

• per l'Aeronautica Militare . 

• per le Truppe di Fanteria 

per scarpe militari da ginnastica 

BANCO AMBROSIANO 
•'. • ; Società per azioni fondata net ]896 ' * 

' " " ' V i ' Sede( ' Sociale e Direzione Centrale in MILANO • 
••'^'': CAPITALE I N T E R A M E N T E V E R S A T O i . 1.500.000.000 • '- • ' 

; R I S E R V A O R D I N A R I A l. 600.000.000 
l - : . ' ' b • liiHlil'r h ' l i * . . . , . , i M , , 

Bologna - Genova • Milano • Roma • Torino • Venezia 
Abbiategrasso - Alessandria • Bersamo Besana Casteggio • CQIIIQ 
Concorezzo ' •. Erba > Fino Mornasco leccò Luino • Marghera 
Monza - Pavia/ > Piacenza Seregno Seveso Varese Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
.^'•^y? ' , y' •; PER 11 COMMERCIO DEI CAMBI 
'•'•'• • - ' ÓGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
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Il Picco di Rochebrune 
grazie alla t ua accortezza, [ colare a stagione avanzata, ' ticoso, specie se compiuto 
l 'ora non è t roppo t a i ' d a . t r o - j la v e n t u r a di u n a discesa sotto u n sole dardeggiante . 
verai invece neve durissima lunghiss ima, inebr iante , sii A l 'Cp l des Portes , int^gliQ 
che ti consent i rà di ragg iun- ; d iven ta , punt in i sae t tan t i e n - delimitato* a d e s t r a d a u n c à -
g e r e é e n z a sprofondare n é j t r o un 'orbi ta che s ' innes ta , ' ra t ter is t ico torracchit ìne q u à -

m e n t e ne l corso delle va r i è i impan tana r t i , la cresta don-1 morendo , nel p iano brizzon- drejtù, che si di rebbe propr io 

« D o v e si va domen ica?» . 
E ' la domanda che gli a p 
passionat i del la mon tagna — 
e in par t ico lare gli sciatori 

sogliono pors i invar iabi l 

s e t t imane del l ' anno. N o n 
s e m p r e l a . r isposta è . u n a n i 
m e , sicché fra i p r o p u g n a 
to r i de l l a p u n t a A e i p a r 
t ig iani del la non meno f a 
mosa c ima B n e de r ivano 

• .discussioni,, jcphsultazioni d i 
. ' g u i d e e , d i resoconti a lp in i 

stici , p roge t t i ; che •, a p p e n a 
;preso corpo vengono"- ,sop-
; p i an t a t i da al t r i più ' a m b i -
oziosi,- e cosi via. E p p u r e , 

, 'ma lg rado t an to affaccendar
si , 11 p iù delle, vol te il r igul -

e rtato,, ^arji : desolatamene^ y , 
gua le : Sest r iere , ;" Claviere , 

. 1 Salice:, d''Ulzio • pe r . i.' tor ines i , 
'Cerv in ia ' ' pe r i 'milàne'siJ 'eóh, 

• ' a l massinio, l 'ardi ta p u n t a l a 
. d ì aute'ntiche-. mosc}ie b i a n -
" c h e nei regni ammanta t i d i 

silenzio del Monte Bianco, 
• d e l Rosa, de l Gran Pa rad i so . 

E d i re che esistono a l t re m è 
t e d e g n e d i .uria • visi t ina; ' b a 
s t a saper le scoprire, sc ro l 
landosi d i dosso quella coiai 
pigrizia men ta l e che, ins i e 
m e con" la- superficialità 
chiassosa e r idanciana, p a r e 
d ivenu ta a t t r ibu to specifico 

. d i ques to nos t ro t èmpo b o l 
so e annaspan te dietrq l ' an 
s imo d e i ' m o t o r i . 

U n a d i queste m o n t a g n e 
che me t t e conto di conosce
re , è s i tuata in te r ra f r ance 
se, ma a due passi d ic iamo 
p u r e , da l confine i ta l iano. E 
p e r accedervi occorre d a r e 
l a scala ta a ' m o n t a g n e l u n a -

, ri . . . Non spaventa tevi , riienr 
t e d i .terribile 'né di assurdo, 
anche se coi t e m p i - c h e co r 
rono , satell i t i e loro accoliti 
sono a l l 'ordine del giorno. 
Ne l riostro caso- là faccenda 
è molto più semplice. Nien te 
razzi e t an to meno viaggivini 
t e rp l ane ta r i . S i t r a t t a dj : t r a 
sferirsi ai piedi> o'iin seggio 
via , da Gèsarià'"ai!2200 m e t r i 
de i Monti del la Luna e d i 
lassù, a t t r averso il mol le on 
du la to paesaggio, classico 
negl i anna l i dello sci, r a g 
g iungere il Col Bousson, u n o 
dei numeros i avval lament i 
disseminat i n e 1 1 ' a l t e r n a r s i 
quas i monotono di m o n t a 
gnole russe che paiono i n v i 
t a r e a comodé!*jfesseggiate e 
discesine facili facili, da c o m 
piersi a occhi socchiusi, m e n 
t r e sole e azzurro e felicità 

, t i filtrano tra- le cigUStó* ,v *>* 
Dirimpetto/^BtspeiJfa^^-Jgp» 

' latti, s i ' d r i z z a una"?piramide 
che , a veder la da U, ha i m a 
s t raord inar ia somiglianza 'con 
quelle;,'; ben a l t r iment i no t a 
de l CérvinOj,fgJ.Ml Piccò di 
Rochebrune^ la ' « m o n t a g n a 
bifronte ». Infat t i , mfentrè da 
ques t a ' pa r t e si presenta s l an 
cia ta come un pinnacolo r a 
s t r ema to in cima, dal l ' a l t ro 
ve r san te ^ invece — ì̂ quello di 
Cervières — p r e n d e un ' a r i a 
pflatto mansue ta di eno rme 
ruo ta den ta ta emergente p e r 
m e t à d a un ammasso di l ava 
cristal l ina, 

de si sbuca d i re t t amente su.jtale d e l B o u r g e t . Peccato che lo s t i p i t e - d i ' u n a por ta deli-
una del le pun t e , (Ma sì, due gli entus iasmi per . la veloce mi tan te u n a vol ta azzurijo-
ne ha il Rochebrune , di al-1scivolata subiscano la docc ia 'cangiante , sosta obbl igata . 
tezza pressapoco uguale , d i - f redda repen t ina del la risa 
vise da u n a profonda gola) , l i t a al Col .Bousson ( T r a d u -
E la via che di qui v i accede I ci: un 'o ra di marc ia di cui 
non sarà mol to lunga né d i f - . g a m b e e polmoni , già abbon -
ficile, purché non incontr i I dan t emen te s f ru t ta t i in p r e -
la 'malasor té . ' sot to forma di cedenza, farejjbero ,yolei>tig-
veti^ato- O' neve, inconsistente r i a, irieiiò), • 7 1. ' 
sopra la liscia ' corazza del 
ghiaccio. • ^ • ; 

Toccata la mèta , avra i ai 
Abb iamo definito il P i c 

co d i Roche.brune «montagna 
tuoi piedi, da tu t t i i l a t i , ' u n ' b i f r o n t e » . And iamo or d u n -
iflhls«oJs,ttifiinflà.a-,aUrf.vCU^ gl ' iSPS, -i "̂̂  V esp lora re l 'a l t ra 
sci emergono come stuaBica-|'.Vfrónte'»-'e maga r i pi-ova'rci 
dèn t i da una massa p^&s^a' a Sìiperarla; D a i caso la r i ' de i 
=fe a l l ' i n t o r n o , , o l t r e ^ ^mit&Boùt-gétii"Ifnò r a g g i u n g e ^ , 
e l 'azzurro chCTo-lascia^nia'accòWp'agffàffdo il Vià'églo 
corona di merit i clie serri6ra-[ del la Gerveyre t te , la piccola 
no^^^ o è illusione so l tan to?!borgata di Cervières , isolata 
.— v ibra re a l sole nell 'ansia • fra cime disdegnate o ignote 
di sa lu tar t i : P i e Lombard. j alla massa degl i alpinisti . Vi 
Monte Rochebrune , Monviso, 's i accede anche, p iù como-
i,.qolQssiide^^'Delfinato.- 'Pel-ldamente, ' (avendo mezzi - d i 
voukf'r.i 'Barre V des ^'--Ecrins, 'locomozione propr i , dal Mon-
Meije e, i m m e n s a m e n t e . l o n - g inevro, toccando Briangon 
tane, le cuspidi del Rosa, e r isalendo la s t rada de l l ' I -
Tr ipudiano nel sereno e la zoard, lungo la quale è a p 
loro gioia d i r i sp lendere in pun to situato il villaggio, 
un abito nuovo li fa p ro rom- ,Ragg iun t i , ancora con r i a 
pere in u n sonante brus io 'carrozzabi le , i casolari di 
che pa r e canto ed è forse Blétonnet , ci si adden t ra , su -
preghiera , ' , pe rando folte p ine te d a p p r i -

Una vol ta ridiscesi e ca i - ' ma_ ed er t i pendi i poi, nel 
zatr gli sci, si ha, in p a r t i - ve r san te ovest: i t inerar io fa-

Gli sci r imangono a far da 
sentinel le sul valico ' violato 
solo dal ven t i e si prosegue 
a piedi. Macera t i ìnc l inat is -
simi, canal ini di ghiaccio in 
sidiosi met tono a dura p r o 
v a pervi e rauscoU e la ve t 
ta non a r r iva 'mai . . | F i n a l 
mente , ecco l ' intaglio fra le 
due punte , donde con b r e 
vissima, d iver ten te a r r a m p i -

propfitVi'^Jri'BRetto a q u e l -
Taltra" ' ' rhe- ' ; so l i tamente si ' 

Anche gli orsi 
hanno i loro prolellori 

^S^I^'vveobio ansala !• tnljFopera, a 2108 inetri^d«stlnato a dtvcintare ifn cimelio di guerra. 
..<II nuovo Rifugio~sorgeri!.«poco più. sotto). 

Rubata l'nuto a: Compagnoni ll^,"'%l'VoìZ% 'l^^amlii 

Ma torn iamo al Col B o u s 
son. Da qui con breve disce 
sa ci sì ' tuffa nel la val le d e l 
la Cerveyre t t e e si pe rco r re 
i l vasto p ianoro-a l cui bo rdo 
si affolla tu t to u n gruppo di 
caset te , i casolari d i L e s 
Bourget . Ora la passeggiata 
si t r a m u t a in qualcosa di p iù 
serio e impegnat ivo . Valicato 
i l r io che neanche d ' inverno 
r inunc ia a l t r a spa ren t e bi' 
sbiglio d 'acque che paiono 
s l i t ta re in g r a n fret ta , su l 
fondo di p ie t re ghiacciate, 
inizia l 'er ta scoscesa che p e r 
u n rado bosco d i larici con 
duce ai dolci pendii de l c o 
siddet to Colletto X (fa p i a 
cere , in t an ta pletora di n o 
mi , nomignoli e s o p r a n n o 
mi, trovare^ sia - pu re fra i 
mont i , u n innomina to) . . ; 

Ma il t r a t to iriposante 'du
r a assfii meno òhe « l 'espacè 

, d 'un ma t in » : è l 'a t t imo - in 
cui r ip rend i fiato e '-raccogli 
l e forze in vis ta d i tu t t a u n a 
serie di yallecole, . .gradinate 
e dossi c h e , con implacabi le 
r i t m o ' ^ s c e n d e n t e i t i lasciano 
ansante pe r l o sforzo'—; da i 
Bourget son pressapoco ' 5 
ore di marc ia — a tu pe r t u 
con l'ultirri otrat to, ' il p iù 
d u r o e a volte, anche il p iù 
pericoloso. Occorre infat t i , 
abbandonat i gli sci al col le t 
to superiore,^ impegnars i ' iij 
u n canal ino-r ip idiss imo chèj' 
specia lmente in p r imavera , 
può t rasformars i in u n a 
trappola mor ta le che ti af
fer ra con la b ianco-ve l lu ta 
ta zampata di una slavina 

Se ha i la for tuna di 
t e m p e r a t u r a fredda e 

n 23 ottobre, scorso, a Mila
no,'', Achille Compagnoni è statò 
preso ancora di mira dai ladri, 
c/ie già altra volta gli avevario 
sottratti scarponi da montagna 
e indumenti alpinistici, poi re
cuperati dalla polizia. 

Vèrso le ore 21 Compagnoni 
aveva' posteggiato la macchina 
dinanzi allo sfobile di , viale 
Maino 14, dovè si era recato in 
visita al prof. Ardito Desio, Ac
comiatatosi poco dopo la mez
zanotte dal suo ospite e sceso 
in strada, non vi ha,più trovato 
l'a,uto sulln Auale av?và lasci/j. 
fo anche il libretto di circola-
zÌD^«U.?,.aft''4 jlpc«merjti. Anche, 
que.sìdjl}qltà,^-tuttavia, egli spe
rà di^^nirovarela macchina e 
di.riavere i documenti, ctó che 
gli auguriami). ^ 

33 milioni per un rifugio 
in Sicilia 
Veniamo mjormati da Paler

mo che l'assessore Cimino na 
dato comunicazione dell'asse
gnazione ai 32 milioni per la 
costruzione del Rifugio di Pia
no Imperiale,' in territorio di 
Castélbuono. L'amico Giovanni 
Lupo, Reggente di quella Sot
tosezione del C.A.I. e tutti i 
suoi concittodint, Isontì raggian
ti di,gioia per la notizia, che 
rappresenta un notevole passo 
nella valorizzazione di quella 
zona montona. Però sognano già 
anche la funivia.'., , 

Perlo ^giapponesi 
L'amico aw. ' Jacobwcci del

l'Aquila ci segnola una "g^ffe " 
del * Messaggero » di Roma del 

; A Sandro Prada 
un Premio "America,, 

Da Buenos Aires v iene 
comunicato . che il P r e m i o 
America « Mar iano Moreno » 
dest inato a n n u a l m e n t e a c in
que persone che abbiano 
svolto notevole at t ivi tà in 
favore dell 'ùmarii tà, del la 
pace, della democrazia e del 
la. cul tura , è stato assegna
to ques t 'anno, pe r l ' I tal ia a l 
l 'amico e col laboratore San 
dro P rada , scr i t tore, fonda-
tp re .d f^ 'Qi 'd ine del, Cardcjje 
del. ,Pf.epii .de l la . Sol idar ie tà 
aìpina chéyda ICj ann i si às^ 
segnano a Milano' a l la v i | i - , 
lia di Nata le . 

Ci compiàciamO v ivamen te 
dell 'onorifica dist inzione, r i -
cp^dandpj 'come P r a d a , ohe 
dìi;i^,e,l^^^assegna « Sp i r i t ua l 
lità »,'sia au tore di una q u i n 
dicina d i opere in prosa ' e 
poesia esal tant i nella m o n t a 
gna un campo di elevazione 

[umana e di incontro per la 
u n a comprensione e la sol idar ie-

se , i ta internazionale . 

parlarido di Toni Gobbi, vien 
detto che. è *uno del dieci ita
liani che fanno parte del Grup
po delle otto montagne fran
cesi, che Toccoalie i viigliori 
scalatori del mondo/•.Un gran
chio madornale che non può 
evidentemente essere attribuito 
a un errore di stampa: la defi
nizione ' Haute Montagne » è 
stoto tradotta in 'Otto mon
tagne '•„. : 

Per . scrupolo .-di franchezza 
dobbiomo anche segnalare una 
«perla-* nostra,,it^warsa sul 
numero del 16 • ottobre, nello 
rubrica dello Sezione di Afila
no .e proprio nel titolo di uno 
gita, oveXaPiani dXArtavaggio 
sono diventati .' Piani: di -Aria-
valle Jt. •Effetti'della:frettd,' che 
dato il ritardo^ nell'impagina
zione di tale numero la revi
sione è- stata piuttosto affret
tata.-; ':• i'-' •: '-

Dna piccozza a .Tenzing 
Secondo il giro prestobilifo, lo 

sherpa Nprkay Tenzing, da 
Trento e forino si , è recato il 
15 p t t o b r e scorso a Cour. 
mayeur, un.paese di cui — ha 
detto — or évo sentito porlore 
e, del quole qwevo il nome sullo 
suo piccQzza.' Vi è stato occolto 
do una cordialissima ospitolità 
e do uno siornoto di soje sfol
gorante: il primo saluto glielo 
hanno portato il KZ Walter 
Bonatti e Barreux, poi sono 
renwti tutti fili altri: il presi
dente delle, guide locali conte 
Titta Gllberfi, il sindaco dott. 
Sincero, l'altro K2 Ubaldo Rey 
e altre guide ancora. Tenzing 
si è commosso di fronte a tante 
manifestazioni d* simpatto e 
ancor di piti ciuando, a nome 
delle guide, gli sono state of
ferte una pergamena piena di 
firme e una piccozza. Il giorno 
dopo lo scalatore dell'Everest 
ha lasciato l'Italio, portandosi 
a Chamonix in funivia, accolto 
alla Punta. Elbronner dalle gui
de di Chamonix, che hanno dato 
il cambio a quelle di Cour-
mayeur. 

scala dal •\rersante del Bour^S*" 
g e t . ••' - •• 

Poi, r i t o rna t i con d o v e r o 
sa cautela — attenzione a l 
le buche fra i sassi che a 
volte un sot t i le cappuccio d i 
neve può subdolamente c o 
pr i re — s ino .a l l a ven t i l a t i s -
sima por ta oVe sci e b a s t o n 
cini aspe t tano fiduciosi d i U-' 
scir dalla forzata inat t ivi tà , 
si dà l 'avvio ad aeree veloci 
Scivolate, pu rché si abbia a-
vuto cura di farle coincidere 
con il coricarsi ' del sole, 
quando l 'ammasso di c r i s ta l 
li, abbondan temen te fuso per 
la calura mer id iana , si vela 
d 'una l ieve crosticina dal la 
apparenza di foglie a rgen tee 
scricchiolanti come car ta . Su 
questo pav imen to t ras lucido 
la discesa sarà un puro go
dimento, u n a felicità t roppo 
rap ida che, appena finita, ti 
lascia il cuore pieno d i r i m 
pianto, l ' an imo i l luminato da 
un- polverio sottile fa t to di 
mir iadi di stelle. • 

P iù ta rd i , m e n t r e nel la l u 
ce spegnentes i del c repusco
lo a t t ravers i le s t re t te v iuz 
ze di Brlaricon, lo sguardo, 
t u o rrialgrado, corre a s in i 
stra, in direzione del L a u t a -
ret ; Lassù s tanno in paziente 
a t tesa a l t r i monti , a l t re d i 
scese senza ' termini , a l t r e 
scalate riell'azzurro infinito... 
Se vi andass imo in visita d o 
menica pross ima? 

Irene Affentranger 

TTT 

* 

"4 
- ^ ̂ . 

, '^-•—~n , r : -Ti!, > h i ^ . 

^ 

II nuovo « Umberto Sala » nel progotto del prof. Luisi Saccardo 

Sul Peperà (m. 2100), in uno'Ma il « Sala »• non sarà dimenrìplanl. 
dei più incantevoli, scenari do-jtic^to e distrutto: verrà conser- Nel primo saranno sistemate 
lòmitioi, sorgerà un nuovo Rl-'vato quale cimelio di guerra.'ventl cuccette quadrifiosto, nel 
fugio della Sezione C.A.I. di trattandosi della sede di un co- secondo una cuccetta biposto; 
Padova. Così ha deliberato in mando di Brigata, durante la un'altra cuccetta biposto sarà 
una .delle ultime riunioni 11 suo guerra 1915-'18. ' , jallogata nella terza sezione. Il 
Consiglio direttivo e l'iniziativa j II progetto per nuovo Rifugio pianoterra sarà di mq. 94,05, il 
ha incontrato l'entusiastica a d e - è già pronto. Lo ha redatto il primo di m. 74,48. Il preventi-
slone non solo dei soci, ma di'giovane architetto padovanolvo di spesa si aggira sul nove 
numerosi" Cpmuni e Regole del prof- Luigi Saccardo tenendo ^milioni di lire, di cui due e 
Gom'elico. |conto delle particolari esigenze mezzo per l'attrezzatura: il 30% 

Il progetto tènde a realizza-di «ambientazione» deU'opera.jverrqbbe stanziato dal C.A.I. di 
re una vecchia'aspirazione de-ne l quadro maestoso e affasd- Padova, il 30% dalla Regole di 
gli' alpinisti padovani; quella nante del Comelico. Sorgerà Candido, il rimanente da altre 
di vedere al Creston Popera unjverso il sentiero che conducelRegole. 
Rifugio attrezzato ed elegante,'al Passo della Sentinella, un A chi giunge dalla Strada de
dato che il vecchio edifìcio « U.'po' più basso dell'attuale del gli Alpini, il nuovo Rifugio ap-
Sala» da tempo s'era dimo-'quale conserverà il nome di parirà subito in una posizione 
strato insufficiente è inadatto.'» Umberto Sala », e sarà a due più comoda del vecchio. 

Veramente dei protettori gli 
orsi devono averli avuti sem
pre, se con tutta Quella caccia 
spietata cui andarono soggetti 
han resistito fino ad ora. E' 
vero che han ristretto il loro 
habitot a pochissime valli del 
Trentino . occidentale, ; ma è 
pur vero che il loro numero 
è pressoché stazionario e tut
to fa prevedere che in un fu
turo non lontano il loro quan
titativo numerico sarà in les» 
gero aumento. 
• Ma è necessario creare nel

le popolazioni montane di tali 
vallate una specie di entusia
smo per il plantigrado, una 
specie di orgoglio per essere 
loro sole le ultime custodi di 
quei pochi esemplari soprav
vissuti agli eccidi dei secoli 
passati. 
^ Certo arrecano ael danni 

alle greggi, ma qui deve in
tervenire chi di dovere perche! 
le bestie sbranate, dopo de-
blto sopraluofip. d'accertamen
to, 'siano pagate 'al prqpri'etàrio 

I a l p.rez?Q del,nae^patq.corrente, 
pi-rcnfe non è "giusto che chi 
riceve "dei danni debba subir
seli per 11 capriccio di natura
listi e dei movimenti di prote
zione della natura. Ma, fermo 
cib, è oggi più che mal neces
sario proteggere il plaiitlgrado 
abitatore delle pendici selvose 
dei gruppi di Brenta, dell'Ada-
moUo e della Presanella per
chè scomparso ; da queste lo-
nalità esso sarà scomparso da 
tutta la vasta catena delle 
Alpi. 

Per questo, e per creare una 
coscienza in merito, sorso lo 
scorso anno l'« Ordine di San 
Romedio •. 

Più che di un vero « Ordi
ne ~ trattasi di una Assgciazin-
nc di appassionati cultori del
le discipline naturalistiche, che 
hanno posto particolare inte-
lesse ad ottenere dalle Auto
rità competenti la protezione 
degli ultimi esemplari del clas
sico Orso Bruno delle Alpi, 
phe Linneo ha classificato col
la denominazione di Ursus 
Arctos Arctos. 

Per questi relitti d'una fau
na di alto valore naturalistico, 
studiosi italiani e stranieri si 
sono preoccupati perchè i rari 
campioni di una fauna del pas
sato non avessero anch'essi ad 
estinguersi, ad opera di incon
sulto bracconaggio. Pertanto lo 
.scorso anno, in Trento, si è 
riunita una eletta schiera di 
studiosi fra i quali erano pre
senti anche scienziati stranieri 
quali il prof, Éduard Tratz di 
Salisburgo, il prof. Marcel 
Couturie di Grenoble, il dott. 
Claude Chavane di Parigi, 
tutti specializzati nel ramo 
zoologico. Particolarmente in-

Manfredo Bendotti 
Audace guida della Presola-

na, primo scalatore della Nord 
ed esploratore per 'molti anni 
'di tutta questa impervia parete, 
nella quale st:staglla tra" l'altro 
il Canale detto delle « Quattro 
Matte » perchè sormontato da 
quattro difficilissime g u g l i e 
r a s s o m i g l i a n t i im po' alle 
Damea Anglaises 

Ottantaquattrenne, si è spen
to come làlnpada al mancar 
dell'alimento. Povero a mode
sto sempre fin dai migliori an
ni; gli fu assegnato un vistoso 
e ben meritato sussidio in oc
casione della conquista del K2, 
e quest'anno : altro aiuto, pure 

littìtetb'Mii 
• •••••••••a • 

lo fenda ({dl'aìino: 
(irtmessa sicura 
di vacanze 
spewsiercilB ; ; 

Una cappellina al "dalnssi , , 
Il 2'/ settembre scorso è sta

ta inaugurata e- benedetta la 
cappella-ricordo eretta a cura 
della Sezione; del C.A.I. di Me
stre e del parenti, del colonnei-
Ip, Matter, nei ..pressi del, Rifu
gio Calassi, alla Forcella pic
cola dell'AntelaO. onde onora
re la memoria dello scomparso, 
che fu vicepresidente sezionale. 

Alla cerimonia erano preseii-
tl.Vqltre al Consiglio del C.A.I. 
ircb'tfi'pIétó'Njol presidènte "Bó-. 
nesso, il figiió' dello-"scompar 
so e.ill-.genero dello stesso-prQ: 
feBsorKDagnlni, che col **erle.-
brante don Iginio Benedett i lo 
il sig. Bonessi ha rivolto bre
vi parole di circostanza, ricor
dando la figura del colonnel
lo .Matter\e illustrando i moti
vi . spirituali che hannp. ispira
to l'ereziorie. della ,cappella-ri-
còrd». . . . • , . . " •. 

Un pieghevole sul Pnrco 
Nazionale del Gran Piiradiso 

A cura dell'Ente Parco Na
zionale del , Gran Paradiso e 
con il concorso dell'Ufficio per 
il Turismo della "Valle d'Aosta 
e dell'Ente Provinciale per il 
Turismo di Torino è stato edito 
un interessante pieghevole de
dicato al Parco del Gran Pa
radiso. 

Tale pieghevole •— una vera. 
e propria « guida » del,. Parco 
— è riccamente illustrato con 
rare fotografie della preziosa 
fauna in esso stanziata e con
tr ibuirà a maggiormente r i 
chiamare l'attenzione degli ap
passionati su tale imnortante 
Istituzione 

vistoso sulla •'Inondazione Casa. 
ti-Brioschi. ---^ 

In seguitava gravi infortuni 
sul lavorò, qù'ale'minatore, era 
rimasto mutilato e quindi ave
va suo malgièdo'. dovuto so
spendere l'attività di guida, in 
età non anéorp matura. Il no
stro commosso saluto al caro 
estinto. Ora sifsta considerando 
l'opportunità di erigere nel ci
mitero di ..Colere (Bergamo) 
ove abitava,; un cippo alla sua 
memoria, ,; : , 

Il tracciamento del sentieri 
dell'Appennino settentrionale 

i l nostro ossìgeno 
Maggiore Mario Ca-^ ••'••• 

gnoli, Aosta- . . . L. S.OOO 
Giorgio Buronzo, lo- • 

rino . •. . .' ; . » SÒO 
Avv. iVficheile loco-

bucci, Aquila . , . » 100 
; Abbonamenti sostenitori (li

re 1500): rag. Umberto Ferrari 
di Como, Ditta G. Lamborghi
ni di Jacopo Linussio di Tol-
mezzo, Sezione 'XXX Ottobre» 
del C.A.I.-di'Trieste (2 annua
lità). Duilio DurJssini di Trie
ste (2 annualità), Società 
Escursionisti Stella Alpino di 
Torino, Ufficio Tedésco per In
formazioni Turistiche di Roma 
e àvv. • JWichele làcobucci del
l'Aquila. . . . . 

Abbonamenti orrofondati (li
re 1000) : Nino Arietti di Bre
scia, Luigi Zubani di Brescia, 
Lucia Romponi. Amati di Man. 
dello Lario, Gipuanni ' Fausti-
kèlli ' a r PdritédiléigSb;" PiirOntp-
nio ' OdelU' di Pontedilegno, 
dot t . "Ferdinando '^hio 'd i 'Bi rè-
scia,*'avv. GiacomofGuiglia di 
Homo (2 annualità), Giovanni 
Mor di La Spezia, rag. Amelio 
Barbacettò di Tolmezzo, Domo-
eie Calistri; di Viareggio, Giu
seppe Cupisfi di Viareggio, 
Giuseppe Banterle » d i . Verona, 
prof.' Ezi'6 Orefice di Bergamo, 
rag. iHarcello Ferrari di 'Trevi-
gllo. Sezione C.A.I. di Lo -Spe
zio, avv. Aldo Guzzi di Varege, 
Sezione CJA.I. di Piedimulera, 
Piero Bernasconi di Albate, 
Luigrt Fornengo di Roma, Filip
po Ferri di Roma, Società 
Escursionisti ' S. Jtf orlino » di 
Varese, rag. Vittorio Fiorini di 
Varese, Giovanni Bertola di Vi
gevano, Vttullip Fulvio di ,To. 
rino. Dante Rosati di Sesto 
San Giovanni; do t i Gioconni. 
Botfista Carino di Torino i e 

detto *'Troniblnln,» 
Una delle piti valènti guide e 

una delle più,belle figure, an
che di cpmbattente;. è morto a 
74 anni in segiuto all'esplosione 
di un ordigno della guerra 1915 
che egli stava maneggiando 
nella sua 'casa a Bormio. 

Dapprima cacciatore di ca
mosci, poi alpino e guida. 
Piccolo ma svelto e roDusto, 
nel 1906 fu nominato portatore 
e nella guerra combattè col 
Battaglione Val d'Orco quasi 
sempre nella •>Val Zebrù, che 
conosceva palmo a palmo. Fu 
in ogni occasione nelle posizio-. 
ni più rischiose e .prese parte 
alla conquista- italiana ..della 
Thurwieser. Poi con altre guide 
alla presa dell'anticima delia 
Konigspitze per la cresta di 
Solda, posizione poi sempre ben 
tenuta dai nostri, 'Innumerevoli 
le- sue ; impre |^ ed ascensioni, 
tanto che la jisua attività gli 
fruttò la.promissione a,setgente 
pei; meriti di guerra e decora
zioni. • ~; 

Promosso guida ne l 1919 con
tinuò con gli 'alpinisti la sua 
attività e sempre con passione 
«d «ntusiasma.giovaniiir anche 
quando avevai-già superato ' i 
limiti-di età ed'^era passato nel 
ruolo "delle .guide em'éMtèi"L'e-' 
lenco delle accensioni da lui 
compiute potrebbe" riempire 
lunghe pagine, e tutte di tipo 
assolutamente superiore. 
, Fu per 18 anni custode del Ri
fugio V Alpini in Val Zebrù 
6 in tale periodo,,si prodigò an
che per iL recupero di alpinisti 
caduti sulla Thurwieser e al 
salvataggio' di" ' altri alpinisti 
sperduti. '' ; :'>• • " : 

Ancora, a ben 72 anni, era 
stato il maggior artefice della 
ricostruzione del Rifugio Do-
sdè, sullp spartiacque Grosina-
Vipla a ben 2800 m., ove per 
compiere l'opera bivaccò in 
mezzo a bufere' di acqua e di 
neve per quasi due mesi.' E chi 
scrive gli è dì * ciò particolar
mente riconóscente quale pro-

Su invito dell'Ente Turismo 
di Bologna e dell'Azienda di 
soggiorno locale, 11 6 ottobre 
scorsa a Porret ta Terme si è 
svolto un Con'vegno per la 
estensione della segnaletica dei 
sentieri a tut ta la catena del
l'Appennino settentrionale e 
particolarmente alla zona del 
crinale interessante-le Provin
cie di,Bologna, Modena e P i 
stoia. . 

A conclusione dei lavori, 
udita la relazione dell'ing. Gio
vanni Bortolotti, presidente 
della Sezione C.A.I, di Bolo
gna e consigliere centrale, e là 
successiva ampia discussione 
ed esaminate le realizzazioni 
già eseguite p in corso nel
l'alta^ valle del Dardagna, i 
convenuti hanno riconosciuto 
ohe il tracciamento dei sentieri 
dell 'Altp'Appennino rappresen
ta la necessaria premessa per 
la migliore conoscenza e per
corribilità delle zone montane 
che il CJA.I . per il suo carat 
te re di Ente nazionale senza 
fini di lucro, per l'opera svolta 
da oltre 80 anni in favore della 
montagna^e per la sua prepà 
razione tècnica è l'orgarfo me
glio adatto per coordinare la 
esecuzione dei lavori.; pertan
to deliberano: di appoggiare 
l'iniziativa e di contribuire, 
per quanto in loro facoltà, con 
opere e mezzi, alla realizzezio 
ne, mantenimento e divulgazio-
n e del tracciamento de i sen. 
.tieri, da ejlettuarài Tseeondo le 
norme seguenti: :;:ì^<,; ..'.^'i 

1) I tipi di segnavie e là nu
merazione dei sentieri saran
no stabiliti in armonia con le 
norme concordate a Maresca il 
14 maggio 1950, con la sola va-' 
riante, del s e g n a v i a , azzurrò-' 
bianÈó'-'azzurrb pér 'g ì i ' i t inerar i 
secondàri; " . ' 
".' 2),'.illplaiio dijitràcciarhento 
della zòna montana di ogni pro
vincia deve essere suddiviso 
in t r e sezioni, da realizzarsi in 
t ré anni consecutivi; 

3) le Sezioni C.A.L terr i to
rialmente competenti sono in
caricate della redazipne dei 
programmi generali e par t ico ' 
lareggiati dei tracciamenti, 
previ accordi locali con le 
Aziende di soggiorno e le Pro-

loco. Tali programmi saranno 
da comunicare per conoscenza 
agli enti finanziatori insieme 
con la richiesta dei fondi ne
cessari pe r . la loro realizza
zione; 

4) le Sezioni C.A.I. suddette 
sono pure incaricate dall'ese
cuzione dei segnavie nei t rac
ciati principali e della posa dei 
cartelli di valico e dei segna
vie nei tracciati principali e 
della posa dei cartelli di va
lico e dei segnavie sul palo e 
della sovraintendenza gefterale 
ai lavori di tracciamento da 
chiunque eseguiti; 

5) le Aziende di cura e sog
giorno e le Pro-loco cureranno 
la realizzazione e posa dei car
telli riassuntivi nei rispettivi 
centri di fondo .valle, su sche

mi concordati con il C.A.I. 
nonché il tracciamento di iti
nerari secondari ed in genere 
il mantenimento dei segnavie. 

6) gli Enti Provinciali per 
il Turismo cureranno, per en
trambi i versanti, la stampa e 
divulgazione delle carte e gui
de illustrative relative a der 
terminati tratt i della catena 
appenninica; 

7) il finanziamento dell'opera 
prestata dal C.A.I., avverrà a 
mezzo di contributi annuali 

teressante il fatto che anche 
le Autorità della Provincia e 
l'Associazione Cacciatori pren
dessero parte al convegno, 
rappresentate dal dott. Ottori
no Pedrini, assesdre alle Fo
reste, e dai presidenti delle as
sociazioni, partecipandovi eoa 
più vivo interessamento. 

Fra gli intervenuti non può 
essere dimenticato il conte ' 
Georg Thurn-Valsassina, emi
nente studioso dei problemi 
forestali austriaci, il quale, in 
chiusura di Congresso ebbe a 
proporre la seguente delibera, 
accolta da applausi ed appro
vata ad unanimità: « Poiché 
nella Regione di Trento, fra 
i moltissimi monumenti , che 
seguono le.più interessanti gè. 
sta del suo storico passato, esl- . 
ste un santuario di ecceziona» 
le suggestione, dedicato a San 
Romedio, il Santo anacoreta 
riprodotto in tutte le iconogra
fie quale cavalcante l'orso del
la "Val di Non, per la nota 
istoria, cl^a,.lo rendo tantp ,caro 
e popolare fra le popolazioni 
trentine ^non rheno che Ira. le 
genti del Tirolo, sUo lviogp,.dl 
nascita, è proppsto di procla
mare il Santo Eremita a pro
tettore di quanti si interessano 
alla conservazione degli ulti
mi orsi delie Alpi. Questi po
tranno tutti moralmente asso
ciarsi all'Ordine di S. Rome-
dio con uno speciale distinti
vo che, i dirigenti assegneran
no ai più meritevoli ». 

La geniale proposta vide 
subito nominati i Priori del
l'Ordine: 11 conte G. Giacomo 
Gallàrati Scotti per l'Italia, il 
conte Georg Thurn-Valsassina 
per l'Austria, il dott. Claude 
Chavane de Dalmassy per la 
Francia. 

Nella prima riunione dell'Or
dine convocata a Oreno di Vi-^ 
morcate (Milano) il 12 mag
gio U.S., ospiti della signorilità 
del conte Gallarati Scotti, già 
Senatore del Regno, furono in
signiti del distintivo 16 studio
si o appassionati al problema, 
tutti del Priorato d'Italia, men
tre ad altri 13 fu consegnato 
il diploma di appartenenza al
l'Ordine dallo atesso Priore du
rante una sua visita alle valla
te trentine fatta d u r a n t e 
l'estate, 

Per il prossimo anno il con
te Gallarati Scotti ha in pro
getto un convegno di eccezio
nale suggestione, sia per il 
luogo scelto (appunto il San. 
tuarlo di S. Romedio in Val 
di Non) sia per gli eminenti 
studiosi che vi prenderanno 
parte, studiosi che raggiunge
ranno 11 Trentino non solo dal
l'Italia, dall'Austria e dalla 
Francia, ma dalle Regioni Nor
diche, dall'America e dall'Asia, 

Certo sarebbe cosa ottima 
che la recondita valle di To-
vol, nel cuore delle Dolomiti 
di "Brenta, dove l'orso ha il suo 
soggiorno preferito e dove il 
famoso '«Lago Rosso»;non man
ca di esercitare un potente r i
chiamo su turisti e scienziati, 
fosse dichiarata zona di alto 
valore scientifico e come tale 
rispettata sotto tutti gli aspetti. 

Quirino Bezzi 

^OTIZHRIO COR/ILE 
LA CORALK « EDELWEISS » 

DI nUSCA (Cuneo) ha vinto il 
1» Concorso provinciale Canti del. 
la Montagna, svoltosi a Cuneo 11 
13 ottobre scorso e organizzato 
dal Gruppo « La Baita ». sotto gU 
auspici del Comitato Manifesta
zioni dell'Autunno cuneese. VI 

.avevano partecipato le corali «La 
versati dagli enti interessati a Blsalta » di Boves, la «Pro Val-
questo tracciamento in base a le Pesto ;» di Chiusa Pesto, la 
documentate richieste da esso « Malinteisa » di Demonte, la Co. 
presentate. I rappresentanti di rale del C.A.I. di Saluzzo e la 
onesti "Fnti nrp<!enti al eonve- * Val Varaita » di Sampeyre. La 
questi j!,nti, presenti ai conve Q^^^^^ ^ Edelweiss ;« conta 
gno, SI impegnano di appog- appe-

, na tre anni di formazione ed è 
giarne l iccoglimento presso i diretta dal Maestro Don Antonio 
propri organi deliberanti», Isaia. 

iVotale Bianchi di Varese. pugnatore di questa ricostru 
Ci hanno pr9Curato nuov i ' J , ?^ .^ 

abbonamenti: Lino Sironi di 
Milano (1), Aforisa Degli. Uber-
ti di Milano (1), Luiqi For
nengo di Roma (1), Morto Lon-
zar di Gradisca d'ispjizo', (IV e 
ing. Franco Giberioni, -Presi
dente del C,A.I. di Carpi (2). 

zione. 
• La sua morte ha lasciato un 

grande •vuoto-tra le guide di 
Bormio e grande rimpianto an
che-in me che^ gli, ero sincera
mente affezionato. 

Guido Silvestri 

La Ciiiizoiio "Olliesettà alpina,, 
a tutti ieoinpiessi eorali 

Per la ricorrenza del suo ven
tennale, l'Opera nazionale Chie
sette alpine ha fatto puljbllcare 
la canzone a 4 voci e a solo 
« Chiesetta alpina » del suo Pre
sidente avv. G, Brunelll.' 

Una o più copie di tale compo
sizione (parole e musica), per la 
cui, esecuzione, pubblicazione, ri
produzione, ecc. non occorre al
cuna autorizzazione, vengono spe
dite in omaggio a tutti l com
plessi corali che ne facciano ri
chiesta alla Segreteria dell'Opera 
Chiesette alpine, via Cairoti 19, 
Brescia. 

ALPINA PiRELL3i 

i 
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prescelta dalla Scuola Militari 
di Alpinismo di Aosta ed adot
tata dal Ministero della Difesa 
per le Truppe Alpine. 

Per la senip:.. : j dell'applica. 
zlone, la robuslcjza, la flessi, 
biuta, la sicura presa su qual
siasi terreno e per la lunga 
durata viene preferita, anche 
nelle sue derivailonl: 
tipo 
ROCCIA 
e tipo 
APRICA 
olirà chB 
dagli scalatori più osi-
genti da numerosa cate
gorie di lavoratori. 

Nella buona, come nella calli»» ; 
stagione, per tutti • par tutte i 
la esigenze 

suole a forte 
r?M®vo 

f •S HIRELLI 
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C. A.1: SEZIOUE Pr WL/mO 
e sue Sottosezioni 

Toni Egger a MÌIano|la Spedizione dell'floggar 
Del {iini di Gnalco 

Il celebre alpinista austriaco 
Toni Egrger 

Circa mezzo miglialo fra soci e 
Invitati sono accorsi la sera del 

mapairn c\i n1nini<!mo sarà 29 ottobre nel vasto salone del-
maestro ai alpinismo, sarà ^,^^^1^^^^ ^^^^ ^̂ ^̂ ^ diventato fra noi la sera di 

lunedì 2 dicembre 
e terrà nel salone del cinema 
San Marco (via San Marco) 
una interessantissima confe
renza, illustrata da proiezio
ni, sull'ultima sua spedizione 
nelle Ande Peruviane. 

I soci tutti della Sezione so
no invitati presentando all'in
gresso la tessera sociale. 

II Rifugio «Luigi Brio-
schi », in vetta al Grigno-
ne, per la notte dal 7 aU'S, 
dicembre p.v. è riservato 
ai sòci della Sezione in oc
casione della tradizionale 
gita Magnaghl. 

Mario Bellavitis 

parto per l'Africa 
11 Consìglio e la Commissione 

IlìfuKÌ si sono riuniti per lesteg-
giare 11 nostro Consigliere dott. 
Mario Bellavitis ciie lascia l'Italia 
per un importante Impegno di 
lavoro nei lontano « Villaggio 
Duea degli Abruzzi » in Africa. 

n presidente avv. Adrlo Ca
sati, malgrado 1 suol numerosi 
Importanti impegni, non ha vo. 
luto mancare a questa simpatica 
riunione ed ha portato 11 suo cor. 
diale saluto ai nostro prezioso 
collaboratore che parte. 

Un amico di vecchissima data 
della famiglia Bellavitis, l'avvo
cato Manzoni, con quell'arguzia 
che gli è caratteristica, ha fatto 
sorridere e ha commosso tutti ) 
presenti parlando del nostro 
Mario. 

Anche II consigliere dott. Ste
fano Panzani. con brillante « ver
ve » gli ha rivolto un saluto ed 
un augurio. 

Poi ha preso la parola il vice
presidente Igino Zoja ricordando 
le numerose benemerenze e la as
sidua colaborazione che Bellavitis 
ha dato alla nostra sezione, dalla 
ricostruzione del Rifugio Dosdè 
all'assistenza tecnica e organiz
zativa per il buon funzionamen
to dei nostri numerosi rifugi, dal
la serena ed efficace opera di con. 
sigliere sezionale all'organizza
zione di gite e varie manifesta
zioni sociali. 

Mario Bellavitis lascia nella no
stra sezione un vuoto quasi im
possibile da colmare perchè oggi 
é ben difficile trovare chi sappia 
e possa offrire un efficace e assi
duo lavoro a favore della nostra 
vecchia ed amata sezione. 

Bellavitis sorrideva, ma non riu
sciva a nascondere completamen
te la sua commozione e Ila rin
graziato gli amici con voce un 
po' velata; lasciando 11 Club Al
pino, ha detto, prova 11 dolore di 
lasciare la sua seconda famiglia. 
Gli amici gli hanno offerto due 
pergamene: certamente lo segui
ranno nel lontano paese africano 
e gii ricorderanno le nostre mon
tagne e le sincere amicizie che 
qui ha trovato. 

P. M. 

11 lampeggiatore del rifii.gio 
Roberto Ilignanii 

I partecipanti all'Inaugurazione 
del nostro Rifugio Roberto Bl-
gnaml all'Alpe Follarla, hanno 
potuto vedere l'Interessante novi
tà tecnica che la Sezione di Mi
lano, per prima, ha posto In at
to allo .scopo di meglio orienta
re e guidare gli alpinisti, duran
te la notte e specie con le con
dizioni atmosferiche non buone, 
ad individuare il Rifugio median
te un lampeggiatore collocato sul
la cima del pennone portaban
diera. 

Poiché ci giungono ora rlchle-
Rte di Informazioni di carattere 
tecnico sulla novità di cui sopra, 
diamo alcuni dati costruttivi nel
l'eventualità che altre Sezioni In
tendano, per i loro Rifugi che 
dispongono di energia elettrica. 
Installare un'apparecchiatura ana
loga, 

II pennone porta-bandiera del 
RIt. Bignaml è costituito da tubi 
In acciaio rastremato per l'altez
za complessiva di m. 12 di cui 
m. 1,50 interrati; la base è del 
diametro di 0,12. 

Sulla cima è stato saldato un 
disco pure in acciaio con appli
cato uno speciale portalampade a 
tenuta stagna con una lampadina 
di 75 W, opportunamente protet. 
ta da un cilindro In, vetro, di 
forte spessore. La linea di ali
mentazione della lampada è in ca
vetto sotto-piombo che scorre nel
l'interno del tubo e che esce circa 
20 cm. sotto terra per prosegui
re In tubo di ferro comune e In
terrato sino al quadro collocato 
nell'interno del Rifugio. 
•; La lampada emette 50; lampi i al 

riilnyto. primo ed è ccjmandata da 
Un Contatore sincrono "àllriiéntà'to 
a 220 V 50 Hz. Per mettere-.in 
funzione li lampeggiatore basta 
attaccare o staccare un comune 
Interruttore. 

Sia l'apparecchiatura stagna, sia 
11 contatore sincrono si trovano 
comunemente In commercio per 
tutte le tensioni desiderate. 

L'Impianto completo è stato gen
tilmente offerto, unitamente alla 
bandiera, dalla madrina dèi Rifu
gio, Signora RI Casati., , , 

Sottoscrizione a r r edamen to 

Rifugio Bignami 

(9? elenco) 
Riporto L. 2.613.052 

Schiariti comm. 
Francesco »• 2.000 

Gualco dr. Giorgio » 5.000 

Totale L. 2.620.052 

L'elettricità alle Capanne 
deirOrtles-Cevedale 

Sono stati ultimati i lavori 
di palificazione della linea 
elettrica che porta l'illumina-
zione alle nostre Capanne Ca
sati, alla Pizzini (m. 3200) e al
la Branca. 

Tale linea, costruita per con
to della nostra Sezione, è li t i
ga una diecina di chilometri e 
comprende una campata di ben 
1150 metri. Impresa notevole 
sia dal pvmto di vista tecnico 
che da quello alpinistico,. 

ormai sede tradizionale delle no
stre manifestazioni esterne. Il ri
chiamo era allettante : la « prima » 
dell'atteso film a colori in 16 
mm. di Giorgio Gualco sulla Spe
dizione dell'Hoggar patrocinata 
dalla nostra Sezione, film selezio
nato ai Festival di Trento, che 
ha pertanto contribuito ad asse
gnare all'Italia Ja Coppa delle 
Nazioni e che per la verità po
teva aspirare a qualche premio 
nella sua speciale categoria. 

IK)^stesso^' dualc,o. ne ha fa t̂to 
la presentazfOne','rievocando ler'fs-
sl della Spedizione e là difficoltà 
delle riprese. Non, aveva tèrmi-
nato di parlare che giungeva 11 
nostro Presidente avv. Adrlo Ca
sati, appena sceso dal rapido di 
Roma e subito accorso con la con
sorte, ricevuto dal vicepresidente 
Igino Zola e dal consiglieri. Egli 
si è -subìtq' compiaciuto (Jelia pre. 
iehzà' • In ' Sàia' del" vlcépresiaenté 
dei C.A.I.,-cav. Elvezio Bozzoli e 
del segretario .generale, detV- SUr 
Vio' Sagilo, Vtel VlceiixJnSdie %'enfe; 
ralé di • Francia a Milano e di 
tanti soci. Prendeva quindi spun
to dal film per rilevare come 1 
nostri giovani stiano rinnovando 
le antiche tradizioni seguendo ia 
moderna tendenza verso lontane 
mète extraeuropee. I protagonisti 
della spedizione del.Tahaira han
no già un'esperienza provata e 
qualcuno di essi figura fra 1 com
ponenti le due spedizioni in via 
di preparazione per l'Africa cen
trale e le Ande peruviane: que
sto è il più lusinghiero risultato, 
che spronerà cèrtamente altri gio
vani sulla stessa via. 

Dato Inizio alla proiezione, il 
pubblico era subito avvinto dal
l'interesse dell'ottima « entrata » 
dei film che prendendo l'avvio 
dall'organizzazione a Milano del
la spedizione, ci trasporta poi sul 
continente africano, soffermando
si su caratteristiche scene di usi 
e costumi locali. Quindi abbiamo 
la marcia nel deserto con la pic
cola carovana cammellata, la vi
sione di quel monti desolati, qua
si lunari; le varie ascensioni sulle 
roccie infuocate; 1 suggestivi tra
monti sahariani; I tuareg e gli 
altri abitanti delle oasi e Infine 
il ritorno. 

La pellicola ha un'ottima co
lonna sonora ed è ben commen
tata. Vi è qualche brano di mu
sica algerina caratteristica, a toni 
sincopati e la si è completata con 
altri brani moderni che arieggia
no il Jazz. Le qualità tecniche e 
di regia di Gualco sono in questo 
film molto migliorate In confron
to al precedenti lavori; gli augu
riamo altri successi. 

Gli applausi del pubblico sod
disfatto hanno coronato la fine 
delio spettacolo, durante 11 qua
le li regista e 1 protagonisti del
la Spedizione sono stati oggetto 
di numerose congratulazioni. 

Gipas 

Arrivederci, Bellavitis! 
Una cinquantina di soci della 

nostra Sezione, tra i quali-spic-
cavano molti anziani e il Pre
sidente dell'Ente Promnciàté del 
Turismo di Milano Gian Luigi 
Ponti, si sono ritrovati la sera 
del 29 ottokre per salutare • con 
una cena alla lepre il nostro Bel
lavitis che se ne va. 

Egli è stato chiamato dalla So. 
cietà Agricola Italo Somala a un 
posto di responsabilità e molto 
impegnativo che -lo terrà lonta
no da noi per circa due anni. 

La Sezióne perde in Bellavitis 
uno dei giovani piU attivi, che 
ha sempre lavorato senza mai 
chiedere neppure U grazie dove
roso. 

La cena è stata veramente im
prontata ad una cordialità sen. 
tita: Gandinì ha detto a Mario 
il ringraziamento di tutti i soci 
che sanno del suo lavoro e ha 
portalo l'adesione anche di Mu
rari e di Cagna che sentono per 
lui, come tutti del resto, senti
menti di vera amicizia. 

NOZZE. — 11,4 corrente, a Me-
nagglo, nella Chiesa di S. Paolo 
In Castello, Il rag. Giuseppe Pe-
rego, ex Segretario della nostra 
Sezione e attualmente membro 
della Commissione Rifugi, impal
merà la gentile signorina Maria 
Teresa Mlanl di Menagglo. 

A nome del Consiglio e di tutti 
1 suol amici e conoscenti porgia
mo a Perego e alla sua prossima 
sposa 1 più affettuosi auguri di 
felicità. 

Gruppo Anziani 
10 NOVEMBRE - Homenica. — 

Castagnata a Trarego sopra Can
nerò (Lago Maggiore). Partenza 
piazza Reale ore 6.30; Trarego 
circa ore 9; salita ai M. Corza 
(1120) ; colazione a Trarego ore 
12,30; partenza Trarego 18; Mila, 
no -20.30 circa. 

Viaggio A-R In ; « leoncino ». li
re 1500; colazione con 1/4 vino e 
castagne L., 1000. Direttore : Al-
baronl. 

13 NOVEMBRE - Mercoledì. — 
In sede ore 21,30: Proiezioni dia
positive a colori, gratis. 

S.U:€.A.L Milano 

;AttiviàinvfrnaleÌ95H958 
Il programma gite per la pros

sima stagione sciistica è 11 se
guente: 

1 dicembre - Cervinia; 15 dicem
bre . Sestriere; 5 gennaio . Piani 
di Bobbio; 19 gennaio - Bormio; 
2 febbraio - Bondone; 16 felpbralo 
- Alpe di .Mera; 2 marzo . P l a n i 
di "Bobbio; 16"marzo ^ PJla; ,30 
marzo - Sportina: 5-6-7 aprile -
La Thulle; 24-25-26-27 aprile -
Chiareggio. 

DI tal Igite si occuperanno 1 su. 
caini De Tuoni, Maestri, Malm-
shelmer, Manzoni, Marimonti, Re-
vojera. Rossi e Tavazza. 

Questa iniziativa della Sucai si 
rivolge In modo particolare agli 
studenti medi ed universitari, cui 
offre la possibilità di trascorre
re piacevoli domeniche in monta
gna con modica spesa (le quote 
saranno infatti quanto mal ri
dotte). 

Oltre a dedicarsi allo sci di di-
scesa i partecipanti alle gite 
avranno la possibilità di compie
re, con esperti accompagnatori, 
escursioni a carattere turistico o 
scl-aiplnistlco. Questo natural
mente a cominciare da febbraio 
o marzo a seconda delie condizio
ni della neve. 

I giovani che lo desiderino 
avranno cosi l'occasione di Ini
ziarsi a questo nuove genere di 
attività che va prendendo sempre 
più piede tra gli appasclonatl 
dello sci. 

II programma dettagliato delle 
singole gite verrà Inviato al soci 
simpatizzanti di mese in mese; 
verrà inoltre esposto in sede. 

Chi volesse avere fin d'ora ul . 
teriori chiarimenti si rivolga ad 
Angelo Maestri (tei. 458742) op
pure a Vittorio De Tuoni {teleio-
no 93.9S.05). 

SCI MILANO 
Il Corso 1958 

sarà Ili due periodi 
Il Corso di sci entra nel suo 

5° anno di vita. Negli ambien
ti specializzati è ormai noto f 
creda che i neofiti, aspiranti 
alla gioia della montagna in
vernale, lo abbiano ben pre
sente. 

E' sorto dà una idea 'casa
linga » che • alcuni anziani — 
forse spinti da istinto paterno 
più che missionario — hanno 
avuto . risi ;Ì952; è . nato come 
uha piantina tutt'al^più 'da, ter-
ratzo. ktsponàeva però a' lin 
sentito btsogtio^ o un istintivo 
desiderio dei frequentatori dei 
compi di neve. La piantina è 
cresciuta oltre il previsto; ogni 
anno le abbiomo cambioto il 
vaso ma ormai non è più piani 
ta da terrazzo: è un vero al' 
bero e come tale Vuole il-sitp 
ambiente, il'-sùo'spaziò:-^ •- , 
- 'S l i i "yàmpi di neve'i''ben 
diminuito lo spettacolo-—' tal 
volta penoso •— di individui 
annaspanti col solo apparente 
scopo di mettere a dura prova 
la propria passione e la pro
pria volontà: il frutto dell'ope
ra di' tanti •— e- primo l'Ente 
che è il m.assimo ' regolatore 
dello sport .della neve — è 
maturato: un corso • casalin
go ^ si troverebbe come un vi
sitatore paludato da abiti orma? 
sorpassati. 

Il corso si è perfezionato. Il 
Direttore tecnico, appoggiato ai 
benpensanti dello Sci .Club, h.i 
galoppato. Gli allievi si sono 
sempre presentati in n i i m c o 
maggiore degli accettabili e, 
mentre gli anziani solo in par'e 
si ripresentavano — certamen
te perchè alla ricerca di une 
strada che andasse'*più avan
ti' — nuovi affluivano: segno 
sicuro della bontà del prodotto. 

E oggi siamo ad una svolta. 
L'albero è cresciuto; vuole al
tro spazio, ossia manifestarsi 
con forme più complete e più 
aderenti cóle necessità dei nuo
vi allievi, respirare più pro
fondo. Si è ornato di fiori: qua
si precedendo l'indirizzo uffi
ciale, ha applicato la nuova im,-
postazione cui gli sciatori guar
dano come chi, abituato a man
giare castagne, può guardare i 
canditi. 

La novità: 11 Corso non sarà 
più di dieci uscite domenicali con 
attività « scolastica » come negli 
anni passati. Avrà due periodi: un 
primo costituito dalle tradiziona
li uscite ed un secondo costituen
te una vera serie di lezioni appli
cative. Con lo stesso inquadramen
to del primo periodo — Il lega
me allievo-istruttore — elenlento 
prezioso di ogni progresso — li 
secondo ne costituirà ' la logica 
prosecuzione. Un Corso di appll. 
cazlone previsto con aspetti e for
me adatte agli allievi. In quanto 
per essi creato ed organizzato. 

Ma I due periodi costituiscono 
un Corso unico di cui l'uno è la 
premessa — necessaria anche se 
non sempre divertente — e l'altro 
darà le vere soddisfazioni, li di
vertimento. Il vero piacere delia 
montagna Invernale. 

Per molti, troppi, la « stagio
ne » si chiude con febbraio. Co
mincia Invece proprio allora — 
marzo e aprile — l'epoca che con. 
cede le migliori e maggiori pos
sibilità. Il secondo periodo ci 
porterà avanti oltre il febbraio. 

Per alcuni la « gita », II per. 
corso in campo aperto, è sinoni
mo di sfacchinata, negazione di 
ogni mezzo meccanico di salita 
(molte volte per sentito dire). 
Non è detto Invece che molte di
scese servite da funivie e slmili 
non siano vere e magnifiche gi
te, se condotte e variate con giu
sto criterio. Nel 2° periodo si cer. 
cheranno le discese che sono di. 
vertenti, servite da mezzi mec
canici: si useranno tali mezzi per 
portarsi In alto; completando con 
una salita e concludendo con una 
discesa un'attività che apparirà 
nuova per molti e ben più sapo
rita di un percorso sempre ripe
tuto. SI cercheranno traversate che 
avranno un certo sapore di pio
nierismo per l'allievo, anche se 
migliala e migliala sono passati 
per quella via. 

L'allievo finirà per sentire la nitori 1 più vivi rallegramenti, 
completezza e, l'armonia del cor. ' BANCHETTO SOCIALE. — Con 
so Intero -f- scuola di campo innovazione icheicl auguriamo in. 
e percorsi di campagna —, e si ^j^ntrl 11 favore del gamlnl si 
sentirà Invogliato a prolungare la svolgerà non' plft alla sera del sa-
sua attività nella primavera, col 
sole caldo, le luci sfolgoranti, con 
Ja natura in risveglio che gli da
rà 11 bentornato quando si toglie, 
rà gli sci per fare un ultimo 
tratto a piedi In' ogni ritorno. 

SI è ritenuta , la cosa matura 
ma l'impostare, — che è promet 
tere. e le promesse" vanno mante
nute sovrattutto n^lla qualità — 
una attività complessa, menò li
neare della semplice scuola ,tr£u 
dlzlònale, i senza un'esperienza che 
ci dica quanti.saranno, come rea
giranno 1 possibili allievi, è un 
passo non facile ed importante. 
Come ogni cosa nuova deve esse
re affrontata con cautela e' con 
disposizioni che consentano "Rapi
di adattamenti, anche sostanziali, 
con un fine specifico: far apprez. 
zare l'attività sciistica In cainpo 
aperto, l'uscire dal;chluso —; una 
pista che si faccia molte volteu'non 
è che un manneggio, anche '. sf 
non ne ha la polvere, — efisere 
sicuri di un primo passo, anche 
brève,' ohe sia Indizio di un pas
so più lungo per una futura edi
zione, fino alla affermazione pie
na della attività scialplnistlcà in 
tutte le. sue .forme — che sono 
liioitè, dall'ascensióne ',che ricerca 
una '. < prima '», all'escursionismo 
a quote più tnodest?, nel boschi e 
sui pascoli, bellissimo ed entusla. 
smante anche se ' facile. E la 
F.I.S.I. arieh'essa, con una spal
lata ha voluto aprire al frequen
tatori del € formicai invernali » 
una porta che guardi veramente 

la montagna. "".*" I 
,, Ìl..BrQgVammji ,è. stata., deflnUo; 
tìno^nei particolarii'per"il-l'>"pe-
riddO^e'Sdljlargai.masslpiavpeKll 2°! 
" Sii sono adottate modalità,, di 
iscrizione che non impegnino l'ai, 
lievó per un tempo di cui non 
sa di poter disporre, dandogli pe. 
rò la possibilità di una prosecu
zione che potrà formarsi nei suol 
desideri durante lo svolgimento 
della ^ € grammatica > , del 1» pe. 
riodo. 

SI è anche portata l'Istruzione 
tecnlco.pratlca, ^l Indubbio Inte 
resse, 1 cui elementi l'allievo de
sidera assimilare per meglio ca
pire e meglio decidere, a lezioni 
sul terreno nel 2» periodo. Saran
no chiacchierate ben più efficaci 
delle lezioni in sede che — negli 
anni passati — precedevano.^ le 
esercitazioni sul campo: due ore 
troppo riempite e di non grande 
rendimento, anche se l'ottima ^vo
lontà degli allievi ha sempre di 
mostrato — àgli esami — che ave
vano seguito, se non . assimilato 
ogni Istruzione: buona volontà che 
ha corretto una imperfezione ma. 
nlfesta. 

In sede ci sono I programnil, 
con ogni elemento, quote compre, 
se, alla stampa del quali, cpme 
sempre, alutano gli amici : un fo
glio aggiuntivo elenca le materie, 

I futuri allievi vi troveranno 
le parole che corrispondono ai lo
ro desideri (un bei Cristiania a 
sci paralleli verso valle) e tante 
coie su cui c^liacchle^are. Non 
credo che arriveranno in fondo 
all'elenco né nell'uno né nell'al
tro periodo; Ma la strada è in. 
vitante: li primo anno si arriva 
ad un certo chilometro, l'anno 
dopo ad uno più avanti. E gli 
allievi sono giovani,' possono mi. 
surare l'avvenire ad anni ed an. 
che a lustri : non come chi ha 
lavorato per loro e che è ridotto 
a' fare 11 missionario di una cosa 
bellissima. . •• 

(Vedasi i r Bollettino C.A.I. -
Sez. Milano. N. 8-9-10. 1957). 

Sottosezione G.A.M. 
PROSSIMB GITE . 10 novera-

bre: PortovenercLericl-La Spezia. 
— Gita di fine stagione. Portove-
ncre è uno del pochi, angoli non 
tìneofà , tOécatl dàlia « civiltà' t * 
ristlca »,. Ritrovo biglietteria Sta. 
zlone Centrale ore 5.40; partenza 
con l'elettrotreno'ET.371 ore 6.08; 
arrivo a Sarzana ore 9.35. In pull
man a La Spezia in 20 minuti 
circa; visita della città; partenza 
ore 11,30 con io stesso pullman 
e arrivo, a Portovenere alle 12; 
pranzo Ore 13. Ore 15 partenza 
in pullman ed arrivo a Lerlcl In 
ore 0.40 circa: visita della citta
dina e rientro a Sarzana ; parten
za dà Sarzana con lo stesso elet-
trotreno alle ore 20.24; arrivo a 
Milano ore 23.50, Quota di par
tecipazione (viaggio In treno e 
pullman, pranzo a Portovenere); 
Soci GAM e CAI e familiari li
re 3.5000; non soci L. 3.700. • 
-Direttori: U. Magrettl > (telefo. 

no 20.23.51), F. Pozzo (20.83.93). 
Iscrizioni in sede ài martedì e 
giovedì sera, via C.G. Merlo 3. 
(tei. 79.91.78). ' 

MATRIMONI E CULLE. — Ugo 
Balzarl ha impairh-ato a Vedano 
Olona la gentile signorine Maria 
Luisa Albini, pure nostra socia. 
Vivissimi auguri. !,.'.'. 

E" nata Cinzia, secondogenita di 
Luciana e 'Walter Maggioni, , co. 
me pure è venuto alla luce Mau
rizio, prima culla di Elda e Gi^ii-: 
ni Cavalli." 

AI due neonati e al loro 2e-

Sezione S. E. M; 
Prossime diapositive 
di Gianni Pieropan 

Nella seconda quindicina del 
corrente mese,' in giorno che ci 
riserviamo precisare e sempre 
nel salone del Circolo Cardi
nale Schuster in piazza 'S. F e 
dele,' presenteremo Gianni P ie . 
topan' di Vicenza, alpinista e 
scrittore di cose alpine, 11 
quale terrà una • conversazione 
« Sulle Alpi atesine », dalia 
Palla Bianca al Picco dei Tre 
Signori,-basata su Una serie di 
130 diapositive a colori; che ll--̂  
lustrano la tàrito trasciitata ca . 
tèVia" àliSttà' '•. di' - -«ónlUfB '- 'atti ' 
Striaco. * ^'' " "'- " ' 
Hjivo we tii,iu _ , • ,1,11. tiiuu 

Snccesso spettacolare 
dellìlin sciistico austrìaco 
• Nèl ' i t irt ioie 'che'1 nòstri soci 
iioh,'riùsfcisséro, à "riérripire l a 
Salà''del (jlrcolo Cardinal Schu
ster per la proiezione del film 
austriaco di sci, in program
ma la sera del 22 ottobre, si 
era provveduto a un po' di 
propaganda extra. Il risultato 
fu che fra i nostri soci, i gio
vani di Padre Morel, qualche 
elemento del C.A.I. Milano e 
gli estranei accorsi al richia 
mo dello spettacolo gratuito, il 
locale era straripante di gente 
quando alle 21;30 Pasini pre 
sento brevissimamente il film 
e passò la parola a Romano 
Merendi il quale, rivelatosi di
sinvolto oratore e maestro, 
spiegava man mano le scene 
e gli esercizi apparenti sullo 
schermo con didascalie in lin
gua tedesca, che gli venivano 
tradotte da Scanavino e il fi
glio di Landau. 

Diciamo francamente che non 
si era vista mai tanta folla 
a un nostro spettacolo del ge
nere; occupati i circa 200 posti 
a sedere, integrati con sedie di 
fortuna, occupati da gente in 
piedi 11 corridoio centrale è 
quelli loterali vicino ai muri; 
in fondo si t irava il collo per 
vedere qualchecosa... E ' stata 
comunque ima bella manif esta

zione ' di propaganda per là 
S.E.M., poiché il film è eflef-, 
tivamente molto interessante-è 
in • certi punti divertente. Co
me è spiegato in altra parte, 
vengono esposti nuòvi concetti 
nell'impostazione dello sciatg-r 
re; le scene sono riprese con 
maestrìa tecnica, e artistica; 
gli attori sono campioni che 
eseguono- con inappuntabile e-
videnza gli esercizi da impa
rare . 

L'attenzione del pubblico non 
è venuta mai meno e un caldo 
applauso, ha segnato la fine del
la 1 proiezione, .che con .molta 
probabilità]'» i-e^erràr- '̂iTipetitta i: ti 
prossimo hiese; ' ànde', pceonten-' 
tare gli assenti. ' 

£ À G I T A i S PBbGBÀMMA il 
20 ottobre al Plani di Bobbio è 
stata purtroppo.. : sciolta proprio 
al momento, di' partire In piaz
zetta ex Reale causa la quasi to
tale, assenza degli Iscritti, i quali 
aU'uHMno momento,'visto 11 temr 
po' decisamente -piovoso, hanno 
pensato, beiie' di : non abbandona
re 11 letto. , . ' 

E' doveróso un elògio al fede
lissimi che considerando troppo' 
oneroso per la Società usare la 
grossa vettura, data l'assenza, di 
un sufficiente nùmero di Iscritti; 
hanno deciso di trascorrere ugual
mente la domenica in montafena 
recandosi lii treno. Infatti In quei 
di San Maurizio (Como), accura
tamente raccolti attorno a iiria 
linda tovaglia tra risotto, pole'nta 
e uccelli, giustanàente annaffiali 
dal buon vino che non manca mal,, 
hanno allegramente trascorso una 
giornata quale capita ormai ra
ramente "di trascorrere.. *. 

UN ALTRO LUTTO. — Il 20 
ottobre scorso spirava, dopo luru 
go e Inesorabile, morbo soppor
tato con rassegnazione, la signo
ra Oliva Mariani in ' Vaghi, ^ rfio. 
glie deiring. Giovanni, nostro af
fezionato e pluriennale consòcio; 
al funerali, svoltisi II giorno do
po, la S.E.M. era presente' col 
consiglieri DanéllI e Pasini, l'ex 
nostro Presidente Elvezio ' Bozzo
li, Vicepresidente generale del 
C.A.I., ed altri soci anziani, ami. 
ci delia scomparsa, l a signora 
Oliva fu In gioventù un'appas
sionata e fattiva semina, che si 
prodigò m molte manifestazioni 
sociali. ; • .''. 

A Giovanni Vaghi e a ! fami. 
Ilari tutti rinnoviamo 1 più cor. 
diali sentimenti -di cordoglio. 

bato a Milano, ma a mezzodì di 
domenica 24 novembre sul Lago 
di Como, In un ristorante BI Az. 
zanoTremezzlna, dotato di ampio 
salone e grande terrazza. Par 
lenza da Milano in pullman- o 
con mezzi propri ore io. Banchét. 
to con squisiti manicaretti. Nel 
pomeriggio danze, gare di pesca, 
passeggiate . In Sbarca sul lago. 
Rientro a Milano per le 20.: Quo
ta L. 2000 circa, informazioni 
presso Mazzolenl (tei. 91.519) e 
•rompi (tei. 99.47.28). . • y i 

Solloseziqne S. C. Ai 
11.16 ottobre.u.s., si .è tenuta 

In sede una sgrata con la proie
zione del dociimentarlo : ' « Ascen
sione al Campanile Basso » offer
toci; da Gualtiero «:Matteucct ' e 
girato con la.collaborazione del 
G. e P. Bonall, a cui rinnoviamo 
1 più fervidi ringraziamenti, 

E' -stato poBprbleitèto'un altro 
film 'a colorlf « Fiori, della mon-i 
tagna», cui % seguita la prole
zione di dlappsitlve a colori e di 
tin breve documentarlo sulla vita 
della nòstra ^ofletà; . ' 

Il Conslglló"^a deciso di orga
nizzarne spesso' per 11 futuro. 

AliLENAMEIfTI . PEESCIISTI-
CI. — Oggi hanno inizio gli al
lenamenti pregcilstlcl; insistiamo 
sull'importanzs i 41 questi quale 
formula indicativa per il nostro 
direttore, sportivo Mario Robec-
fhi.!^ quale attività preagonistlcàii 

IL. 17 ^NOVEMBRE si'àptlrà'' là 
stagione •selistlta léon:- la'-tradlzlo-
;nala,.sglt5i-« Cervinia, Invitiamo 
socl.'.e simpatizzanti a/partecipar-ì 
vi numerosi. Informazioni e proJ. 
gramma dettagliato ,̂ ln sede 11 
mercoledì sera .oppure telefonare 
a D'Alò (569.785) o a Jovenlttl 
(472.474). - ••. . 

;;"Castagnata soeiaift 
4^ a Sette Termini ;; 
lA chiusura della stagione alpi

nistica, domenica 10 corr., avrà 
luogo nel nostro Rifugio di Sette 
T?fminl la trgidlzlpnale castagnata. 

li soci con famiglie e simpatiz
zanti sono invitati a salire .nur 
mèrosl al « Bedolonl » per gode
re; ancora una volta quel sugge
stivo panorama, ravvivato.dal -ma
gici colori autunnali della vege
tazione locale. Il Rifugio sarà 
convenientemente attrezzato per 
accogliere I visitatori, anche se 
In [molti. - , 

Ver quelli che salgono In mat-
tlnata. Il custode allestisce everi, 
tualmente un buon pasto. a prezzi 
di i tariffa, jtì'entre per la salita 
ppmerldiana 11 programma è cosi 
predisposto: ' 
lOre 13,15 ritrovo In Piazza Mon. 

tegrappa ©j partenza In storpedone 
per II Pian della Nave; pre,14ar. 
rivo a Pi^n, deHa Nave, e passeg-
giàtlna flnò-'al Rifugiò; tore .15,30 
Castagnata sociale; ore 17,30 'par
tenza del torpedone dal'Pian del. 
la : Nave ; ore 18,15 arrivo a Va-
rese., •.,, -', ., ., „'. ,-,.- . , , . . .w' 

Le adesioni si ricevono in Sede 
nellartseratef deCNiS edhft nM'embre 
e tutti I "glomr'prèsSb Tnegoil 
Talamona. (corso Matteotti) e Plz. 
zochero (via Vittorio Veneto) non 

•Quota d'iscrlzlóne'Iij 4S0 da verj 
sarsl all'atto della prenotazione 
e che comprende 11 viaggio an
data-ritorno e un'abbondante ra
zione di castagne. 

Gite di Novembre 
10: M,; Fogliane) (m. 990),' Mon

ti Cimini.iFesta delle Ca
stagne. ^ -•'•}• • • -

10: Radimo dei^Direttorl'di gi-
' tà,- Campocà'tino. ' ' ' • 

17: Monte Viglip (m. 2.156)-. e 
Monte Tarino (m. 1.959), 
Gruppo dei Monti Simbrui-' 
ni-Ernici. Inizici Valico del-| 

=' la Serra, - m; 11.601, Campo 
' • ' Staffi, m. 1:700; torpedone.^ 
. . ; Dir.: L. Danieli. C. Pettena'ti 

e A. Vivalda'..-
17: Monte S. Francesco, Grup-
' pò dei Monti Reatini; inizio 

da Greccioj''.corriera. Dir.: 
E. Leonardi, e A. Balsamo. 

24: M.-. Volubrèllà (m. 1.217), 
Gruppo dei,Wonti Simbrui-
•ni; inizio da Cervara; ore 

' ' di salita 2; torpedone. Dir.: 
G".•-Zappala;'^; , 

24: M., Redentq!^e'"(m. 1.252), 
•Gruppo dei l lon t i Aurunci; 
inizio da Maranola m. 221; 

' ore di salita" 3; treno. Dir.; 
. G. Teódoli. i, .; 

NOTIZ|lÀRIO 
RADUNO DIRETTORI GITA. 
- Avrà luogo domenica 10 corr. a 

Campocatino.. Coln6_ di consueto, 
nell'occasione si discuterà del pro
blemi dell'attività escursionistica 
e alpinistica e sfaranno offerte 
medaglie ricordos'^l nostrii attiyl 
direttori di gitagf ; 

TESSERAMENTO 1958. — 
Presso la Segreteria si sono Ini
ziate le operazioni di tesseramen
to per 11 1958.. .f 

Questa comunicazione ci offre il 
destro per richljpnare ancora una 
volta 1 soci morosi l>el 1957 a vo
ler? regoiarlzzarai ia loro posizio
ne. I pigri potranno, cosi con un 
solo viaggio dn\Sezione, mettersi 
In regola per dùp anni. 

MANIFESTAZIONI. — Nel cor. 
rente mese In giorno che sarà 
tempestivamente' comunicato, avrà 
luogo; una serata • di canti alpi
ni del quartetto € Penna Nera » 
con proiezioni di diapositive a 
colori di fiori alpestri commen
tate dal soci landi e Zapparoll. 

In data da 'destinarsi' sarà or
ganizzato - un « .pranzo Sociale », 
cui sono fin d'ora invitati tutti 1 
nostri amici. , „,,- • , 

SOGGIORNI :iNVEBNALI. — 
Sono tuttora Itt' fase di studio. 
Posslafno per6 - aiitielpare agli ap
passionati della ' neve — che • vèr. 
ranno; reffettuatl due acantona. 
menti : uno sulle.jAlpi e l'altro sul
l'Appennino Centrale. Le tratta
tive sono già a buon punto e non 
appena avranno 'preso consistenza 
se ne darà comunicazióne.' ' 

GINNASTICA PBESCIISTICA. 
— SI è Iniziato 11 29 ottobre 11 
Corso di Ginnastica presclistlca, 
che è ancora suscettibile di qual
che iscrizione. ''. 

LUTTO, — Esprimiamo vivo 
coordoglio alla Socia Adriana Pl-
cuccl, che ha perduto la sua ca
ra Mamma e. cosi pure al socio 
Giovanni Caproni'di Talledo che 
ha subito rIrreparabile 'perdita 
del padre Ing. Giovanni, noto pio. 
nlere dell'aviazione, i - •' 

SiU.CA.I. Roma 
SCUOLA NAZIONALE DI AL

PINISMO «S.U.CA.I. ROMA». — 
Con la prima lezione teorica ha 
avuto Iniziò 11 XVII Corso di roc
cia, che comprenderà. 5 lezioni 
pratiche - alla palestra d i . roccia 
del Monte Morrai, una uscita al 
(3ran Sasso, e 11 lezioni teoriche 
sul seguenti argomenti : , Intro
duzione al Corso; tecnica genera
le d'arrampicata: tecnica dell'op
posizione ; configurazione delle 
montagne ; tècnica , deli'assicurà-
• zioije V : attrezzatura deE racclà ; fi
siopatologia dell'alpinista,; storia 
dell'albinismo ; ", Drlehtatnento. e a-
llinentazlone ; preparazione di una 
salita e d| una campagna alpini
stica; equlpaggianiènto In mon
tagna. , " ; " : ' , , . , 

ACCANTONAMENTO INVER
NALE.,— La S.U.CA.I. organiz
za, dal. 29 dicembre ai 6 gennaio 
p.v, l'annjiale accantonaménto 
sciistico. La località scelta è.Pian 
di Val Gardena,, ben nota per la 
incomparabile bellezza naturale e 
l'ottima attrezzatura. Per Infor
mazioni rivolgersi in Sede tutti I 
martedì e venerdì dalle óre 20 
alle 21, ./ ... e . ~ .,.,:;; 

NOZZE. — A Rèsi Mizzau e Ni
no Massinl; uniti in matrimonio 
il 19 ottobre u.s., vivissimi auguri. 

ESCAl'.."^;, 
CONVOCAZIONE fcONSIGLÌÓ. 

— Il consiglio, direttivo ^ 1 Grup, 
pò è convocato in sède'-per le 
ore 19.30 del 6^'corrente. 

ACCANTONAMENTI INVER
NALI. — Sono .i stati organizzati 
due accantonamenti e precisamen. 
te a Vigo di Fassa 28 dicembre e 
6 gennaio presso: l'Albergo Rosa: 
gli scritti parteciperanno alla 
scuola di sci diretta dalla Guida 
ModestO'Locatin;:,',.;.•-.• i'Jt' -J -•'-• 

Rovere.di Rocca dl'>Mezzo:.ilifi 
genrialtìr 1958; penslom PtanI'vdl 
Pezza • e • Torrente/' Programmi 'det
tagliati .> ia«ixedctPilscrlzlont.-già 
apert§. jf.c,.(i ..*•>:-•• •!)io'jSi--.;;2('(a 

GITE EFFETTUATE. — Nel 
mese di ottobretj.Gran Sasso d'I
talia: Parco Nazionale d'Abruz. 
zo, P. M. Gennaro; M. Fonte-

RADUNO INTEBSEZIONALE 
AL COTENTO. — Il 17 corr. ver. 
rà organizzata una islta al M. Co. 
tento in occasione dèlia consegna 
della fiamma sociale .al Gruppo 
Escal di Froslnoine. " 

Sci C i J . jKojDa ^ 
ASSEMBLEA smÓRIliMRIil 

Il Consiglio bjréttivo' convoca 
per martedì 26''novembre, alle 
ore 19 In prima' ed alle 20' In se
conda convocazione, nella sala 
grande della Sezione, l'Assemblea 
straordinaria del soci con 11 se
guente o.d.g.: N o m i n a del 
Presidente e dei ,»Segretario del
l'Assemblea; nósiìria di tre scru
tatori; dichiarazioni del Presiden
te interino delio, sci C.A.I. e re
lazione- morale-tecnica, sull'attivi^ 
tà svolta nel 1956-57; quote so
ciali per l'anno 1957-58; approva
zione del nuovo Regolamento in
terno; ' dimissioni, dèi Consiglio 
direttivo ; elezionet del nuovo Pre
sidente e del nuòvo Consiglio di
rettivo pel blennio 57-58 58-59. 
" Possono partecipare, al lavori 
dell'Assemblea soltpnto 1 r soci 
iscritti allo Sci G.A.l. pfer l'anno 
1956-57. ,, •„ 

Data l'importanza degli argo
menti, airo.d-g.,. Il soci; sono vi
vamente pregati di non. mancare. 

Rivolgersi,In Segreteria nel.gior
ni feriali dalie 19 alle 21. 

.GINNASTICA PBESCIISTICA. 
-^,'Lo Sci C.A.I. organizza anche 
q^est'anno un corso blsettimàha-
le maschile" e femminile di ginna
stica presciistica di 16 lezioni 
complessive. , Il corso ha, avuto 
InlWo II 29 Ottobre ed ,è tenuto 
dal' maestro dr. Lamberto Picca 
tìellà F.I.G. ; le lezioni hanno luo
go il martedì e giovedì dalie 20 
alle 21, presso la ' palestra" dèi 
C.S.I. al Lungotevere Flaminio 
jiv 55. Le quote da Versarsi all'at
to dell'Iscrizione presso la Segre
teria, sono soci Sci C.A.I.-L. 25()0 
sòci SAI, ESC AI. SUCAI L. 2800, 
non soci. L. 3300. . . . 

CHIETI a u e s t a 6 l'ora tfellai,. ,. . 

: ' I1 socio Francesco Santorl ha 
ricevuto dalla F.I.S.I. lo sileclaie 
distliitlvo « Q.N. » per aver par
tecipato, nella passata stagione 
agonistica, a tre gare di qualifi
cazione nazionale; classificandosi 
onorevolmente. '• • 

ALESSANDRIA ì : 
l i 28 ot tobre si è svolta la fe-a. 

dlzipnale gi ta di chiusura dell 'an
nata alpinistica. Circa una sessan
tina di soci di ques ta sezione e 
deil? sottosezioni di, Ovada e di 
Acqui s i son dat i convegno a Pòn-
zone, favoriti da , una Splendldu 
giornata. Dopo li pranzo sono sta
te offerte all 'avv. Adolfo Beccassi 
u n i medaglia d 'oro e una pèrga-
nlena, a ricordo della sua nomina 
a' presidente Onorario della Sezio
ne" alessandrina. , - '•• 

Nei consegnare, i l ', simbolico 
omaggio, 11 presidente prof. Glo; 
vanni Borelii h a ricordato le be.̂  
nemerenze dè l l ' aw . Beccassi, che 
npl, 1928 fondò con un piccolo 
grtiiiipo d i appassionati della mon
tagna la locale Sezione, e per 
quasi 30 a n n i la resse; con fede 
è ; con capacità, potenziandone le 
ettergie e favorendo là diffusione 
di una coscienza alpinistica nella 
Provincia;, S I . sono quindi asso-
qikll, C o n p a r o l e d l ' é l o g l o , 11 Reg
g e t e ' la: Sottosezióne di Acqui 
,d.<)tt,' ' Fe rd inando Zunlno, quello 
delia sottosezione d i Ovada Glu-
s'éppe Piccione, e a nome di tu t t i 
1 soci anziani d i Alessandria il 
rag, . Agostino-, Ferraris,—iche.-ha-
patetlcjimente rievocato gli anni 
iniziali d e l .sodalizio, 
• A tutti ha risposte con. parole 
che tradivano l'Intima commozio:̂  
ne, l 'aw. BoocassI, ringraziando. 
Iier l'onorlUca carica, e .ausplcan-

T.tMIf| ̂ . ;^q i i :^ | i r . | .smD 

Nei giomi-20-21-22-giugno si 
è svolta là gita al gruppo dei 
Masino; i partecipanti, nono -
stante le a'i?vèrse condizioni at-
mosferichè è ': la, neve anco
ra alta,, hanno attraversato Jl 
Gruppo seguendo il sentiero 
I^pma. 

-,ln'luglio e agosto ha riscos
so, notevolissimo, successo il 12° 
Soggiorno estivo, organizzato 
dal" Consiglio direttivo della 
Sezione a Madonna di Cam
piglio. 

-Sono state registrate 1735 
presenze; 1 partecipanti hant.o 
manifestato la loro soddisfazio
ne per l'organizzazione di que
sto soggiorno (e soprattutto p«r 
il vitto!)., , -
; l l ; tempo discreto ha permeb-

so • l'effettuazione di parecchie 
gite nel gruppo del Brenta. 
! I ijdstri rocciatori hanno com
piuto, diverse scalate: Campa
nile' Basso; ; Cima- Tosa, Cin'a 
Brenta. Cima Sella, Castellet
to di mezzo. Castelletto infe
riore (Via ;Kìene, via Am
monta). •'. 

La .scalata dello spigolo del 
Pizzo'Badile, in programma per 
il 14^15 settembre, non ha po
tuto Rièssere effettiiata, cau.^a 
un'improvvisa nevicata. 

l Si è invece ' svolta con suc
cesso la' gita alle Pale di Sin 

allo Sci C.A.I. per l'anno 1957-58, M^rtmo, con pernottamento al 
TESSERAMENTO. — Dal 1 no- R i t Pedrotti e salita alla C 

vembre sono aperte le-Iscrizioni'ma Rosetta. -

Un grave lutto ha colpito 11 
Presidente di questi Sezione, cav. 
uff. Guido Muzio con la morte, 
avvenuta II 7 ottobre scorso, della 
sorella Rita di anni 65, dopo una 
vita Interamente dedicata alla fa
miglia. , ' 

Al cav. Muzio, nostro fedele ab. 
bonato e a tutti 1 familiari, por. 
giamo le condoglianze pia sentite. 

CHIVASSO 
Presieduta dal dott. Mario Ma. 

rlno si è svolta 11 5 ottobre scor. 
so. l'assemblea generale del soci. 
Dopo la relazione del Presidente 
uscente dott. Mollseinl si è svol. 
ta una proficua discussione. Al 
termine dell'assemblea è stato 
eletto 11 nuovo Consiglio diretti, 
vo nelle, persone del rag. Romeo 
Fabrettl, Erminio - D'Aristotile, 
dott. Carlo TravagUnl, dott. An. 
tonlo Migliorati, dott. ' Giuseppe 
Vallo: comm. Antonio Mariani e 
rag, Giovanni Davide. 

:'':•••. • • ' . i u c c A , • , ' ; ' : ' ' 
,n 15 settembre * stata effettua 

ta la gita al rlf. < Doneganl » 
(Alpi Apuaiie) con. .ascensioni .al 
Pizzo-d'Uccello,'Grondlll^e-e Coni 
trarlOi';una cordata jiià compiuto 
la'traversata*, della'' CreSfà dèi 
Gamerone;'15 ^partecipanti. 

II 29 settembre gita a C^mpo. 
cecina In occasione dell'inaugura, 
zlone del nuovo Rlf. « Carrara'» ; 
.^uejjflcl hanno «^ettuato l'ascen-; 
jslone del Sagro ;j)en,'ola- aplgolti 
esit;. 14 partecipanti. .... ' ,. 
'., Infine,, Il 13 ot^qbrp, a .chljisùrà 
mU'Attlyllà : estìvnio^l iè^>yoÙ^,jlà 
gita al M. Forate^ raggiunto 7 da-
Pónte Stazzemèse e con discesa 
al paese di Cardoso. 

NAPOLI 
n programma ' delle-'prosslnfie 

gite comprende: 10 corrente, Mon-' 
te Camposadro • (m. 1388) gruppo 
del Taburno; dalla vetta discesa 
con diverso Itinerario a Solopa. 
ca; 24 corrente. Monte S. Angelo 
di Cava (m. 1140): 1» • dicembre, 
Topppla Grande (m. 1363) con di
scesa per campo di Summonte, 
fontanile e Serroncello ad Avel. 
la; 15 dicembre. Monte Finestra 
(1140) sopra Cava dei Tirreni, 
vetta sud. e vetta nord,. con ri. 
torno per Monte Pertuso. niret. 
tori; di gita saranno rispettiva, 
mente: A. Garroni, L. Adamo, A, 
Garroni e.A, Amltrano, 

VERCELLI 
Targa al Presidente onorario 

Una casetta donata 
dali'ing. Monti 

La gita di chiusura del p io-
gramma estivo, questa Sezione 
l'ha celebrata i l ' 13' ottobre 
scorso alle pendici dell'Abba
zia Sacra di S. Michele, al co
spetto del pittoresco scenario 
che si stende dai laghi di Avi-
gliana alle più scoscese Preai-
pi. I partecipanti 'erano nume
rosissimi, d rogn i età, con pro
valenza degli anziani. Il pro
gramma si svolse con metodici
tà: priina la celebifazione del
la Messa nella stessa Abbadia, 
poi la benedizione'del gagliar
detto sezionale (madrina la si
gnorina Carmen Sulfaro), quin
di il pranzo -sociale, la conse
gna della tà'rgS-ricordo al P re 
sidente onorario-rag; Nino Bar . 
ba e quella del distintivo d'oro 
del C.A.I. ai soci che hanno 
compiuto 25 anni d i apparte
nenza ài sodalizio.' 

Il-,presidente dott. Icilio Pe-
lizzàro annunciò inoltre, uffi
cialmente la donazione fatta 
Idia Sezione, da parte déllg fa
miglia dell'ing; Piero Monti, di 
una casettiài'ia Hrè' piani sita 
nelle vicinanze di Exilles (me-
cantohamento permanente per 
tr i 1100), che sarà sistema
ta ad accantonamento perma
nente per 1 soci della Sezione. 

Non potevano mancare i di
scorsi, dopo quello del dottor 
Pellizzaro", che fra l'altro sot
tolineò la fertile attività del
l 'annata e ringraziò i consiglie
ri -per la collaborazione pre
stata, .specie il vicepresidente 
Carlo Petri. Il rag. Barba rin
graziò della targa, ' augurando
si che i giovani siano spronati 
dal suo esempio a sempre mag
giori conquiste, pòi consegnò 
I distintivi ai soci venticin
quennali, che , sono parecchi; 
presero infine brevemente la 
parola la signorina Chiesa e 
II sig. Palestro. E poi balli e 
canti e «f lash» scattati con 
perizia dal rag.' Penso è dal 
geom. Rossi. 

Computo d'Oro 1857 

Soc. Alp. 

F .A.L.C. 
i , v ia Disciplini, 3 
• Hi AERONATA A LEVO. — Ot
timo esito ebbe la tradizionale 
marrònata, con mèta a Levo, sopra 
Stresa, da cui si domina gran 
parte del Lago Maggiore, con le 
Isole Borromeo, 11 promontorio di 
Verbanla, il golfo di Laveno ed I 
mónti-,che::ll'-clrcondaho' Circa 60 
J parteeliìànti,' che'Poterono go
dersi un bei sole,, una buona co
lazione all'Albergo; alcuni di es
si anche una gita In motoscafo al. 
l'Isola Bella. 

CITON.E DEI , UlCORDt — 
Rammentiamo che ^jvjljhiQgò d<>. 
fànnie» rjlO corr., ponjmèét^n ' - , ' 
pola In jValIe .Imasnà: non-man
cherà la polènta;con uccelli. In' 
teinpo utile verrà diramato Ulpto^: 
gramnna ' dettagliato^ < r;i>.i "i r .v -.-cf, 

PBIEZIONI IN SEDE: martedì 
5 corr. — Diapositive a colori di 
Severino Chiesa riguardanti Fran
cia- e Spagna. Martedì 26 corr: 
diapositive di Giuseppe Blraghl su 
«.inverno ed estate'1957; " • '1 

ASSEMBLUÀ- OENEIÌALE' OR
DINARIA DEI SÒCI. — Verrà 
tenuta In sede la sera di martedì 
19 corr.; Si raccomanda vivamen
te di Intervenire. 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
ALLA F.I.S.I. — Gli Interessati 
sono pregati di provvedervi sol. 
lecitamente, rivolgendosi In sede 
al consigliere Paolo Marubbl. ov. 
vero alla Segreteria. 

COMME3IORAZIONE SOCI DE
FUNTI . Venerdì g corr., alle «ire 
7.55, nella chiesa di S. Giuseppe 
In via G. Verdi, alle ore 7.5 
in via G. Verdi, mons. Enrico 
Cattaneo celebrerà. la Messa In 
suffragio del Soci defunti. 

G. E. Varrone • Milano 
PROSSIME GITE. — Pel 20 

corrente è In programma una gl
ia a Gardone Riviera In pull
man, con partenza alle ore 6,45 
da piazza Duomo - e ritomo a 
Milano alle ore 20; quote soci 
L. 1050, non soci L. 1150. 

Nel corrente mese Inaugurazlo. 
ne della stagione Invernale con 
una festa danzante. 

ìdBoIojnìte 
^ 1 8 9 7 . Caliatupiflclo C. Carhuio IIIIonUfieUunB_^l897y^ 
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LE FAMOSE 

PELLI per_SCI 
SONO LE MIGLIORI. ' 
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